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UN éNiÓSTRO "SERVIZIO SPECIALE" OLTRE'éMARE 

Bel n o deoii 0 
Fosco Marainl, del C. A. 1. Firenze 
e Sci 18 di Roma, Littore della Foto-
graflar'tomato da pochi giorni da una 
spedizione nell'HlmalaJa Sllikemese, ha 
voluta riservare al nostro giornale la 
prima relazione sul suo viaggio alpini­
stico, corredata da varie fotografie, di 
cut pubblichiamo qualche saggio. Lo 
ringraziamo, anche a nome del lettori, 
della primizia con cui ha voluto dimo­
strare la sua simpatia per «Lo Scar­
pone »., . . 

L'avvicinarsi all'Himalaia è-uno 
dei momenti più belli nella vita di 
un alpinista. Direi uno dei momen­
ti più sacri. Tutte le montagne, è 
vero, sono case di Dio; ma l'Hima-
laia lo è in modo speciale, e i sen­
timenti ch'esso ispira sono profon­
di, elementari, irresistibili. Tutte 
le montagne, è vero, sono mèta del­
l'alpinista, etemo pellegrino; ma 
l'Himalaia è la mèta per eccellen­
za, il pellegrinaggio ultimo, quello 
dopò di cui non resta che,.un solo 
desiderio: tornare. ' 

La partenza da Gangtok, dove â  
' vevo formato la mia minuscola ca 
rovana, fu perciò un momento di 
intensa commozione. Dicevo addio 
alla civiltà e m'avviavo, solo^ ver­
so la «patria delle nevi», verso i 
pal̂ Vzzi di eterno ghiaccio, verso i 
troni misteriosi degli indiani. Dopo 
diversi mesi passati insieme nel Ti­
bet, S. E. Tiucci scendeva in-India 

, per ragioni di studio, ed io profit­
tavo del teinpo che ancora restava 
prima del nostro imbarco a Bom­
bay, per fare una breve visita -
un pellegrinaggio — alle montagne 
più alte della terra. 

Forse un giorno strade turistiche 
percorreranno le lunghe valli che 
dalla piana salgono nel cuore dei 
monti, ma per adesso, e speriamo 

I per molto tempo ancora, ci voglio­
no giorni e giorni di marcia per 
giungervi. V 

Lasciai dunque Gàngtok (la ca­
pitale del Sikkim) if. 7 ottobre, con 
sei portatori, un servo e una gui­
da. Quest'ultima me l'ero fatta 
mandare da Darjeeling, dove si or­
ganizzano tutte le spedizioni per 
l'Himalaia Sikkimese, ed era un 
ragazzetto fortissimo degli Sherpa, 
pratico di ghiaccio e di neve per 
aver arrampicato con Smythc, 

'"• •fehrfJttìn'fftauer 'c'itltri -assi-del-^-e-
nere. Pioveva a dirotto, con una 
pesante stanchezza, con una noia, 

.con un tedio indicibile. Da Gang-
tolt, che è a 2000 metri, si cala con 
uà marcia di circa 20. chiloVnetri, 
fino a Dikchu, che si trova a quo-

II •primo portatore giunge sul 
Sebu-la (e. 5200), un passo 
tra le valli Lachung e Lachen 

ta 600, in una buca calda ed ùmi­
da come un budello, tra foreste 
tropicali, tropicalissime, tra liane, 
paùne, felci arboree ed enormi al-
lieroni dalle foglie viscide e carno­
se. Ci sono anche molte zanzare: 
e c'è molta malaria. Da lì risalii 
la valile del Tista, lungo una mu­
lattiera tutta ciottoli che faceva le 
più capricciose salita e le più inu­
tili discese, piir.di non risparmiar­
ci fatica. In sei giorni di cammino 
(da Gangtok), mi patve di correre 
dai tropici all'artide. Da Dikchu 
(600), attraverso, i boschi dì Chung-
tang (2000), le abetaie di Lachung 
(3000), i pascoli di Yumtang (3600), 
giùnsi alle gelide solitudini di 
Samdong (4600). -

Nell'ultima parte del mìo viag­
gio — suppergiù a quota 4000 — 
ebbi una sorpresa, prima sgradita,! 
poi graditissima. Trovai il terreno 
coperto di uno strato profondo di 
neve, e la montagna in condizioni 
assolutamente invernali. Cosa -pote­
vo fare? I miei progetti alpinistici, 
por quanto modesti, sfumavano 
senz'altro. Per fortuna avevo con 
me gli sci, e in tal modo, la picco­
la spedizione, di alpinistica che vo­
leva essere, si tramutò in sciistica. 

Quando giunsi alla neve, i pòrta-
tori si fermarono, accesero un fuo­
co © si prepararono una bevuta di 
eia (tè' tibetano con sale, soda e 
burro). Mentre essi erano occupati 
attorno allo pentole, io sciolsi gli 

sci, me li calzai e salii pian piano 
fin sopra una collinetta nelle vi­
cinanze, poi con un grido richiamai 
la loro attenzione, e buttandomi giù 
per la china in un momento fui 
accanto a loro ed al fuoco. Dopo 
un attimo di silenzio, scoppiarono 
tutti nervosamente a ridere: non 
avevano mai visto lin paio di sci, 
né sapevano che esistessero cose si­
mili! Forse, mi credevano padrone 
di forze soprannaturali, cosa non 
diflicile per quella gente. Dopo si 
fecero franchi, cq,pirono che il legiio 
era legno e basta, ma il primo mo­
mento fu per loro di profonda sor­
presa,, forse di • sgomento, certo di 
paura! ' ' 

• Samdong (4600) è una località, 
un breve ripiano, al centro di una 
cónca tra il Giombu (6400), il Can-
cengiau (7000) ed il Pauhumri 
(7100)., E' un. posto ideale per lo 
sci, una sorta di Breuil himalaia-
na, tutto circondato dà grossi dos­
si nevosi. Nell'Himalaia lazona tra 
i 4500 ed i 6000 corrisponde all'in: 
circa a quella alpina tra i 2000 e 
i 3500, ed è, anche H, la zona più 
adatta per fare dell'alpinismo scii­
stico. A Samdong piantai la tenda 
sulla neve, e tanto era bello il po­
sto, ci restai una settimana. Pur­
troppo essendo solo, mi dovetti li­
mitare a fare delle semplici gite; 
S3 avessi- avuto un compagno a-
vremmo potuto insieme raggiun­
gere' diverse cime sui 6000 percor­
rendo, semjpre in sci, dei ghiac­
ciai, talvolta, un po' ; crepacciati, 
ma sempre schiettamente .sciistici. 

Da solo salii al. Dongkyarla 
(5550),ain passo famoso, ,fin.presso 
ad un altro, il Sebu-la (5800), (che 
poi traversai pochi giorni dopo), e 
duo volte su un grosso monte ro­
tondo, che chiamerei •.Samdong-ri 
(monte di Samdong, in tibetano), la 
cui discesa è per me paragonabile 
alle più celebri delle Alpi. Il Sani-
dongri ha due sommità che debbo­
no essere una sui 5400 e l'altra sui 
5600; la discesa dalla cima più bas­
sa a Samdong è una sola vogata, 
con circa mille metri di dislivollo, 
lungo un largo crinale. 

^ ''"Panorania indimenticabile ' ' 
Trovai ìa nevfe in condiziohe per­

fette, ed il cielo, sempre sereno la 
miattina, si rannuvolava un poco' la 
sera, ma subito dopo il trainonto 
ogni nube, spariva d'incanto e la 
luna bagnava tutto di un argento 
trasparentissìmo. E questo nell'am­
biente incredibile dei sette e degli 
ottomila. Dal Samdong-ri il'pano­
rama era una cosa da non dimen­
ticate mai. Vicini il Chombu (6400), 
il Caincengiau (7000) con ìe sue 
molte cime ignote e vergini, terri­
bili a vedersi, tutte gdide vertica­
lità azzurrine, il 'Dongkya-ri (sui 
6500), che somiglia al Cervino, ed 
una meravigliosa montagna fatta a 
nave, come la Croda da Lago, ma 
d'impensabili proporzioni, il Pau-
huin-iii (7100), lontanissimo il Can-
cenzonga (8660)̂  che supsra tutti 
come uh gigante. Talvolta esser so­
lo era un dolore acutissimo: sen­
tivo come un imperdonabile egoi­
smo il godere tutto questo senza 
parteciparlo a nessuno, e nell'eb­
brezza della discesa urlavo, la mia 
gioia al vento, l'unico amico. 

Stavo per lasciare Samdong, 
quando vennero su da Yumtang 
due inglesi •— disgraziati, a piedi! 
— con diversi portatori. Insieme ad 
essi, dopo un giorno di riposo, par­
tii per traversare il Sebu-la (5200) ̂  
un "passo che riporla nella vaHe 

potuto essere l'ultimo-uomo: . op­
pure il primo- Non so. Certo'- ero 
fuori, lontano, sopra. Attorno a me 
per ogni dove, era tutto un erom­
pere di .montagne colosali, d'oro 
nel sole, che sorgevano da un ocea­
no senza fondo d'oscurità nottur­
ne. Pareva fossi restato salo, alla 
deriva negli spazi infiniti, su que­
ste vette rosseggianti; mentre tutto 
il resto della terra ci-avesse dimen­
ticato continuando ignara la sua 
corsa. i 

"L'indomani traversammo il pas­
so. D'estate dicono s-ia facile; noi 

g i fp rv^a-^ - f ' - ' " 
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de,disturbo; peràì^)isogna acclima­
tarsi gradualmente.-In. questo a-
spstto ero particolarmente fortuna­
to, avendo passato diversi mesi so­
pra i 4000 .in Titìfet:/ Invece i due 
alpinisti inglesi, 'ihe" traversarono 
con me il. Sebu-IÉ^ soffrirono mol­
tissimo per esser^ venuti ! su diret­
tamente senza feitnarsi dal piano, 
lo trovai che sopiià i 5000 la salita 
era un po'' penosli soltanto se mi 
sforzavo d'andar tveloce, è la di­
scesa stancava sojamente se la ri­
pidezza del pendlft obbligava a far 
molti cristiania.'1(1 freddo era in­
tenso, specialmente' di notts- (fino a 
— 16 in tenda), ,c-j)isogna natural­
mente esser benjA equipaggiati;- #ii-
mio saccopiuma Mitis fece un'ot­
tima riuscita. Dofaiivo bene e man­
giavo molto (fln'qjiando.non esau­
rii le provviste...!)*Di giorno il sole 
tropicale è, terribim; non c'è crema 
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Il presente numero viene di­
stribuito a tutti i soci deill'A.L. 
P.E. (Associazione Lavoratori 
Pro Escursionismo) di Milano, 
il popolare, anziano e glorioso 
sodalizio che ebbe a suo tempo 
a raccogliere l'eredità propa­
gandistica dell'ex U.O.E.I. e che 
la continuò e la incrementò fi­
no a giimgere all'attule attività 
che ne forma uno degli aggrup­
pamenti • dopolavoristici più be­
nemeriti di, Milano. 

Per accordi intervenuti fra il 
nostro giornale e la Presidenza 
dell'A.L.P.E., una volta al mese 
verranno pubblicati nell'apposi­
ta rubrica i comunicati ed i pro­
grammi gite, che avranno per­
tanto carattere ufficiale. . 

Salutiamo col più cordiale e 
simpatico benvenuto la massa 
degli « alpeìnì » che entra nel 
novero dei nostri lettori, esten­
dendo così il campo d'azione 
della nostra propaganda e rin­
graziamo ì dirigenti deirA.L. 
P.E., e particolarmente il Pre­
sidente rag. Enrico Berti e il 
camerata capomastro Giacomo 
Rampinelli, che dell'accordo 
sono stati i propugnatori ed i 
realizzatori. 

— • — • • • 
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le tre di mattina con un freddo in 
temale. Non c'èra luna, ma lo stel­
lato era' taliiiente luminoso che 
quasi la suppliva, e in alto, ad 
un'altezza pauros'a bianclifìggiava 
il Cancengiau, più partecipe del 
cielo che dei monti. I portatori for­
mavano una lunga fila; in testa 
stava Dru-ghiè, il capo carovana, 
forte e quadrato come un.toro, il 
quale con una lanteminaiai cande­
la gridava ogni tanto," ia-là» (in 
alto), oppure « ma-là » (ioi basso); 
a seconda di èome si presentava il 
pendio nevoso. Drolmà, la mia ca­
nina tibetana, correva s.u e giù fer­
mandosi ogni tanto ad annusare il 
vento. I portatori parlavano poco. 
Tutto intorno a noi era buio € si-
ilsinzio, come fermato per sempre e 
da sempre, come privo di vita da 
età immemorabili. Forse ,era inu-
tOe andare, forse era male rompe^ 
re quei silenzi, calpestare quella 
neve. Avevo paura. Paura del so­
pranaturale in cui tutto lassù pare 
svanire. Non dimenticherò mai 
quella mattina. Forse anche i miei 
uomini che,mormoravano insisten­
temente <<om mani padme bum » 
sentivano, partecipavano? Lo credo. 

Poi si alzò il sole, tutto prese'vi­
ta, è sostammo alla prima chiazza 
di caldo e di 'luce per bere il eia 
e scacciare dalle ossa il gelo. Do­
po riprendemmo il cammino,, ma 
alle nove ci fermammo definitiva­
mente; i'portatori che avevano già 
faticato per sei ore ^ non potevano 
più continuare. In breve, a ridosso 
di una rupe, sorse il campo,, e poi 
tutti mangiammo. 

La sera feci una breve gita di 
un'oretta in sci ad una delle cime 
sovrastanti. Lassù mi fermai a go­
dere il tramonto. Non scorgevo ila 
tenda,, non udivo alcun suono, e 
tutto intorno a me, fuorché le vet­
te supreme, era già immerso nel­
l'ombra.- D'un tratto provai un in­
dicibile senso di solitudine. Avrei 

Campo a circa 5000 metri sul versante est del, Sebu-la 

lo trovammo abbastanza difficile, 
sopratutto per il fatto che la.neve 
era profonda ed inconsistente. 
Sboccare oltre un passo è sempre 
un'emozione, almeno per me: fu 
emozione fortissima trovarsi d'un 
tratto dinanzi al Canocnzonga, lun 
ottomila celeberrimo. Vioino, vici­
nissimo, a picco sopra -di noi, il 
CanCengiau rivaleggiava però in 
terribilità e bellezza "col lontano 
fratello maggiore, i 

La discesa, lungo un'facile ghiac­
ciaio, fu una volata esilarante per 
me, e francamente compitmsi gli 
altri che calavano piano piano af­
fondando ad ogni passo. Verso se­
ra giungemmo a Tangu (4000), do­
ve mi separai dai due alpinisti in­
glesi che dovevano tornare subito 
a Calcutta. -Dopo-un giorno di ri­
poso salii ài'Lugnak-la (5100),, un 

del Tista.,Lasciammo Samdong a l - passo che porta nel Lhonak, la zo 
na meno conosciuta del Sikkim. Da 
una piccola cima sovrastante al 
passo ebbi una veduta splendida Su 
tutto l'iHimalaia Sikkimese. Pur­
troppo-i miei portatori non vollero 
seguirmi a4 alcun prezzo nel Lho­
nak — si vede che ne avevano ab­
bastanza deil Sahib volante! — e 
così dovetti rinunciare ad una par­
te dei miei progetti. 

Da Tangu calai àLàchen, dòride 
faci una gita di tre giorni dormen­
do all'aperto e mangiando patate, 
per fotografare il Cancenzonga da 
vicino- Naturalmente il tempo, bel­
lo, fino allora, si rannuvolò e fu 
tutta fatica sprecata. Tornato a La­
chen partii subito per Gangtok, do­
ve giunsi il 28 ottobre senza" un 
quattrino e con una fame ladra. 
Per fortuna trovai un vaglia sal­
vatore, e dopo un pranzo formidà­
bile, partii in auto per Silliguri, do­
ve presi il diretto per Calcutta. 

Come-impressioni generali posso 
dire che . l'Himalaia Sikkimese è 
veramente un regno di sogno per 
lo sciatore-alpinista. L'ambiente è 
impressionante per la sua grandio­
sità e le valli in alto sono in ge­
nere larghe, piene di soile, a fian­
chi ondulati. D'inverno la neve 
scende fino a-3000 e anche più in 
basso, ed è abbondante.- Le gite e 
le ascensioni sciistiche sono innu­
merevoli. Penso che una comitiva 
di due o tre sciatori-alpinisti po­
trebbe svolgervi una campagna di 
grandissima soddisfazione. Unica 
difficoltà è l'organizzazione dei tra­
sporti. Occorrerebbe fornire i por­
tatori di racchette, e poi bisogne­
rebbe trovare una buona base da 
cui fare le ascensioni, senza spa-
stàre troppe volte il campo. Non si 
deve dimenticare che sulla neve 
lo sciatore è un essere privilegia­
to. Per conto mio Samdong è una 
località buonissima, e la valle del 
Lhbnak è certamente anche mi­
gliore. L'altezza non reca un gran-

Chi SODO gli "azznrri" 
e i "nazionali" dello sci, 

L'on. Ricci, Presidente'.ttótta F. 
I. S. L, ha approvato ^"'•lenco delle 
categorie tazurri e , , ijnali dello 
sci, com^pUato iu l •' v ai risultati 
conseguiti dagli atleti nel corso 
dell'anno XV. Dette categorie sono 
valevoli per l'attività dell'anno 
1937-38-XVI e debbono essere scru­
polosamente rispettate per quanto 
ha attinenza alla partecipazione de­
gli, atleti alle gare, Questi dovran; 

t 'iÀ^^?ffmi^ei^^i»«»***?jàUÉrP^K»'''s?**'*6W! 
, vate aliai' propria categoria}'- hien» 
tre nelle gare aperte a tutte le ca­
tegorie dovranno, essere', compilate 
classifiche separate. ' • .} . 

' A z z u r r i (1 c a t e g o r i a ) 
Azzolini Ermanno, S. S. Val Gard. 
Bonomo Jfano,, Aes. Sciat. Asiago. 
BauT Goffredo, S. S. Val Gardena. 
Caneva Bruno, Ass. Sciat. Asiago. 
Chierroni Vittorio, Sci Abetone. 
Compagnoni Arisi., A.E.M. Milano. 
Compagnoni Mario, A.E.M. Milano. 
Confortola Silvio, A.E.M. Milano. 
Da Col Bruno, Sci Cibiana. 
Demez Vincenzo, S. S. Val Gardena. 
Fobre Giuseppe, Scuoi. Mil, Alp.-

Aosta. 
Gorgenti. Giuseppe, Sci Lecco. . 
Gerardi Giviip, Soc. Cuneo Sportiva 
Gudmieri Adriano,, Gire. Sci «18» 
• .Roma.,' . ' '" ".['-tf- y 
Laicedelli Roberto, Ass. Se. CoTtina 
Marcellin Alberto, Circolo Sciatori 

Mosele Antonio, Gr. Sciat. Fiamme 
Gialle Predazzo. ^ 

Nasi Raffaele, Gr. Sciat. Mi). Conf. 
Nicolaucich Edoofrdo, Gr. Sciatori 
, Fiamme Gialle Predazzo. 
NOQler Giovanni, S.S. Vàlgardena. 

Perciò mi auguro già fin d'ora che pdiuselli Giovanni, Sci Veneto, 
l'alpinismo "italiano, in Europa-al-Spartani Federico, Gr. Sciat. G.U.F. 
l'avanguardia, possa aff-ermarsi Milano. 

che salvi la faccia e talvolta.do­
vetti mettermi una maschera di te­
la uso Ku-klux-klan. 

In complesso — con tutte le sfa­
ticate, con tuti i caldi e con tutti 
i freddi, con tutti i grattacapi dei 
trasporti e tutte le malinconie del­
la solitudine -^.ricordo lemie gior­
nate , himalaiane come le più belle 
che abbia vissuto in montagna. In 
un ' prossimo articolo sulla R. M. 
del C.A.I. parlerò dell'organizza­
zione e del costo di piccole spedi­
zioni su questi monti, come ormai 
ne fanno annualmente gli inglesi 
e ì tedeschi. Sì vedrà che non è 
cosa tanto difficile-né tanto cara 

anche in Asia con uguale successo. 
FOSCO MARAINI 

(Proprietà riservata de «Lo Scarpone») 

Passel Camillo, Gire. Se. Sestriere. 
Passet Francesco, Circolo Sciatori 

Sestriere. 

éé 

LO SCARPONE. 0 (11030 
Come abbiamo 'già annunciato, la quota annua di 

abbonamento a LO SCARPONE ha'^dovulo essere portata 
da L 1O,30 a . 

L. 12^30 
in conseguènza dell'aumento di co«to delle materie prime. 

Per favorire i nostri fedeli Abbonati offriamo loro per 
l'anno 1938 le seguenti combinazioni: 

LO SCARPONE e le '<100 Domeniche 
e 4 S e t t i m a n e " , l'interessantissima rac­
colta di itinerari sciistici desunti dalle nostre 
apprezzate "Monografìe" del dott.S. Saglio • / 
edita dallo Sci C .A . I . Milano (prezzo di 
copertina L10) . . . . Lire 19,30 

P-erenni Luigi, Sci San Candido. 
Raviella Paia Delfo, Società Pietro 

Micca Biella. 
Rodiglùero Cristiano, Scuola Mili­

tare Alpinismo Aosta. 
Scalei Giacovìo, Sei S. Martino di 

CastTOzza. 
Scilligo Sisto, Sci' Formazzà. 
Sertorelli Giacinto, G. Sciat. A. E. 
. M. Milano. 
Sertorelli Stefano, Gr. Sciat. A. E. 

M. Milano. 
Senoner Angelo, S. S. Val Gardena.-
Sisi Francesco, Sci Abetone. 
Stiiffer Giovanni, S.S. Vàlgardena. 
yiviani Anselmq, Scuola Militare 

Alpinismo Aosta. • 
Zanni Rolando, Sci Ccrviaiia. -
Zertanrià Veo; Sci Cervinia. 
DONNE - >- ' 
Frida Clara, Sci Marmolada. 
Seghi Celina, Sci Abetone. 
Wiesinger Paola, Sci « A » Milano. 

Naz iona l i (2 c a t e g o r i a ) 
ANCONA: Marinàriigeli Enrico, Gr. 

Sciatori Anconsu • ; 
AOSTA: Carrel Damiano, Sci Rui-

tor e Herin Pierino, Sci Cervinia. 
AQUILA: Rosati Eniilio, Gruppo A-

quilano Sciatori. 
BELLUNO: De Toni Mariano, 
Franceschi Ernesto, Gillarduzzi U-
berto, Lacedelti Alfonso, Monaci, 

Assoc. Sciat. Cortina e Sportivi 
Ghiaccio Cortina. 

BERGAMO : Gelmini Paolo Sci Ber­
gamo. 

BOLOGNA : Chierroni Averardo, 
Sci Bologna e Scarpa Gino, Sci 
G.U.F. Bologna. 

BRESCIA: Bezzi Andrea.e Cenini 
Silvino, 15.a Legione M. V. S. N., 
Brescia; Conlrini Aldo, Gr. Se. 
Dop. Az. O. M. Brescia; Maculotti 
B'Cnedetto e Rossi Giovanni, 15.a 

• Legione M.V.S.N. Brescia. 
CATANIA : Arena Nunzio; Sci G. U. 

F. Catania. -
COMO: Zonati Sandro, Sci Como. 
CUNEO : Frutterò Nina, Gr. St. Li­

mone Piemonte. 
MILAN'»: A7itonioUi F., Gr. Sriat. 

A.E.M. Milano, e Antonini Pier 
Luigi, Camaroli Sergio, Gr. Se. 
G.U.F. Milano; Com.pagnoni Se­
verino e • Confortala Giuseppe, 
Gr. Sciatori A. E. M., Milano; 
Gadda Lina, Sei « A » Mila­
no; Granata Guido, Sci G. R. F. 
Carlo Delcroix; Mestron Livio, 
Molteni Attilio, Monti Lio e Pa-

• .rioni Giovanni. Gr. Sciat. G.U.F. 
' , Milano; Pedrinì Angelo, Gr. Se. 

uiskAjJE-M:*/Mjl»P,rty-.,Pi<'irji uQ«tHi^, 
?".Sci G. R!.'Fl"Caf'l'o Delcroix; Poflf-

gi Dario, Gr. Se. G.UF. Milano; 
' Rocca R., Gr. Se. A.E.M. Mila­

no; Bolla RenaiOj Sci C. A. I. Mi-
.. lano; Rossi Pietro, Sci G. R. F., 

Carlo Delcroix; Sertorelli Cesare, 
Gr. Se. A. E, M. Milano; Tenani 
Attilio, Tessaglia •&'Vaghi Edgar­
do, Gr. Se. G.U.F. Milano, Vila-
lini Ermanno, Gr,,Sc. A. E. M. 
Milano. 

NAPOLI: Caracciolo Alfonso, Del 
Fico Salxmtore, Lanzara France­
sco e PiP'Crno Mario, Sci Club 
NaO'ilì. , 

RIETI: Sorda/«alo, Circ. Sci Rieti. 
ROMA: Beccari Geo, Sci G.U.F. 

Roma; Bobini Giuliano, Bovio 
.Pietro, Corsi MassiTno, Facchi­
netti Ludovico, Guarnieri Mario, 
Maraini Fosco, Pallini Fernan­
do, Rasi Alberto^ Rasi Mario, Tel-

• fener Harvey, Civcolo Sci 18 Ro­
ma; Long \RaOMl, Sci-G.U.F. Ro­
ma.'' .,''.• -..•; 

TORINO: Cwyot Mario, Gire. Sciat. 
Sestriere; Sc/ienone Rita, Circolo 
Sciatori Torino. 

TRENTO: Butti Erminio, Heiss'I-
gnazio e Pedrini M., Gr.. Sciatori, 

.Fiamme Gialle Predazzo; .Steiner. 
Wilma, Sci Marmolada. 

VICENZA: Benedetti Bernardo, 
BeneltiP'ietro e Caneva Giovan­
ni, Associaz. Sciatori Asiago. 

L'attività escursionistica invernale 
dell'O.N. D. 

Il SegretaTìo del Partito, presi­
dente dell'O.N.D., ha approvato ile 
seguenti manifestazioni escursioni 
stiche invernali a carattere nazio­
nale e interprovinciale che sarun 
no svolte nel 1938 dairO.N.D.: 

27 febbraio - Asiago: nono cam­
pionato nazionale di marcia: e ti­
ro per pattuglie dì sciatori dopo­
lavoristi. Secondo campionato na­
zionale di dis'cesa femminile. 

30 gennaio - Roccaraso: Raduno 
escursionistico invernale per i do­
polavoristi deill'Italia centrale. 

6 febbraio - Ponte di Legno: Ra­
duno escursionistico invernale per 
i dopolavoristi dell'Italia setten­
trionale. 

20 febbraio - Etna: Raduno e-
scursionistìco invernale per. i do­
polavoristi deirita.lia meridionale. 

Candido, S. Cristina, Selva, Slu-
derno-Glorenza, Spondigna-Prato, 
Slresa, Tarvisio, Tirano, Tolentino, 
Trento, Tresenda, Vizio, Urbis»-
glia, Valdaora, Varallo Sesia, Ver-
rès, Vìllabassa, Vipiteno. 

I bighetti nominativi a tariffa ri­
dotta del 60 per cento saranno va­
lidi per iniziare il viaggio di ri­
tomo entro il termine di 30 giorni 
daV.ia data del rilascio, ma non pri­
ma che siano trascorsi sei giorni 
dalle ore 24 del giorno di arrivo 
nella stazione destinataria di?' 
viaggio di andata. La concessione 
avrà, inizio il 20 dicembre e sarà 
valida fino al 20 f6bbraJ9 1938. >Lai 
circolarfi diramata a tal proposito 
dalla Direzione generale deUe Fer­
rovie dello Stato contiene altre nor­
me e facilitazioni relative all'uso 
dei biglietti, alla proroga della VBH 
Udita, ai diversi • itinerari ed ai 
viaggi in servizio cumulativo, ecc. 
Presso gli.uffici ferroviari, le sta­
zioni e le agenzie yeranno. tempe­
stivamente messe a disposiziqna 
del pubblico le norme dettagliate!, 

La neve 
Non siamo ancora entrati nel pieno 

della stagione, almeno per quanto rìr 
guarda le località più vicine. Poca ìa 
neve; numerosissime le .sciate sui... 
prati, dopo esaurito il primp leggero 
strato nfivoso. Era nevicàio^ un JM>' 
verso il 20 novembre quasi dappertutto, 
ma poi lo scirocco aveva fatto squa­
gliare buona parte delle precipitazioni 
solide. In questi ultimi ^mi la tem­
peratura, fattasi più rigida, ha contri­
buito a mantenere e- rassodare^speciah 
mente nelle più alte località lo strato 
che già aveva fatto presa sol terreno. 
L'esodo degli sciatori è già stato note­
vole, specialmente per la vai di Suso, 
il Teodulo, Poppalo ed altri centri. 
Per le feste di S. Ambrogio sarà ìa 
prima generale mobilitanione degli scia­
tori che si irradieranno lungo tutta ìa 
catena alpina, iniziando così ufficial­
mente la stagione. ' 

Diamo le prime informazioni perve­
nuteci dai vari centri dal 26 al 30 my-
vembre scorso, tralasdandù quelle ove 
venivano indicati nueno di 20 centimetri 
di altezza: 

Prealpi e alpi lombarde 
1 •>'• ' ' c m . 

Artavaggio (in. 1650) 3t 

LO SCARPONE e il "Manua le popolare 
dell'Alpinista" del colonnello degli Alpini 
Carlo Baudino,edizione Morpurgo (prezzo 
di copertina L. 4) _ . . . . Lire m 

Coloro che si abbonano e i a l iceveranno gratis il giornale fino al 

• • • • , • 31 dicembre p. v. 

Inviare vagl ia postali, assegni o' francobolli all'Amministrazione 

de < Lo Scarpone » - Via Plinio, 70 - Milano. 

i centri invernali che fruiranno 
di riduzioni ferroviarie 

Le Ferrovie dello Stato hanno 
deciso anche quest'anno di conce­
dere importanti facilitazioni di 
viaggio per le seguenti località di 
Bi)ort invernali : 

Agordo, Aosta, Aguilà, Ascoli Pi­
ceno. Asiago, Bardonecchia, Ber­
gamo, Baveno, ^ Biella, Bolzano, 
Borgo Valsugana, Brennero, Bre­
scia, Bressanone, Brunico, Calal-
zo, Campo Tures, Catanzaro, Cava-
lese, Coldrano, Colle Isarco, Cosen­
za, Celano, ChdHllon, Chiavenna, 
Cortina d'Ampezzo, .Dobbìaco, Do­
modossola, Edolo, Feltre, Grigno, 
Limone Piemonte, Malles Venosta, 
Mònguelfo, Norcia, Ora, Ortisei, 
Pian Val Gardena, Ponte all'Isar-
co. Ponte San Martino, Pracchia, 
Predazzo, Prò S. Didier, "Rieti, Ri-
visondoli, Roccaraso, 'Rovereto, S-

.Pinp,<lV Ro-lihi<>,/m. 1680V-^ m",^;^;L.4Bj*jijf, 
Cainis81o "(rif» tifassi, ni.'2000; . •• 4S ' -" 
Rif. Fratelli Calvi (m. 2015) . . . 35 ' / 
Kif. Curò al BarbeUino- (m. 1898). 20 
Campelli di Schilpario (m. 2005) . 2 5 
Passo del Tonale (m. 1884) . . . 20 
Passo di Fósragno (m. 2291) . . . 45 
Livigno (ni. 1800) 30 
Monte Spinga (mi 1908) . . . . 2ft ' 
Rifugio Branca (m. 2493) . . . . 40 
Rifugio Casati (m. 3269) . . . . 70 
Malga Piagherà (m. 2400) . . . . 30 
Rifugio Pizzini (m. 2700) . . . . 40 
Passo Stelvio (m. 2759) . . . . 5» 
3" Cantoniera-(m. 2200) . . . ! 40 
4^ Cantoniera (m. 2847) . . . . 40 
Monte Livrio;(m.'3200) . . . . 100 

Alpi p iemontesi 
Rif. iStroppia «opra AccegUo (me­

tri 2250) . . •. 30 
Pian della Regina (m. 1745) . . . 30 
Pian del Re (m. 2020) 30 
Clavière (m., 1445) . . ' . . ' . . 20 
Capanna Kind (lìi, 2160) . . . . 30 
Capanna Mautino, (m. 2145) . . . 30 
Rif. 3» Alpini (in. 1750) 25 
Sestriere, campi (m., 2030) • .- . . 25 
Breuil (m. 2000) . . 25 
Piccolo S. Bernardo (m. 2Ì200) . . 30 
La Thnile (m. 1441), campi . . . 20 
Rif.'Valtoggia (Formazzà, m. 1900) 40 

Alpi venete 
Rifugio Biella (m'. 2350) . . . . 30 
Alpe di Siusi (m. 2142) . ; . . 25 
Rif. Pio XI, Val Venosta (m. 2500) 30 
Rif. Dux,Valmartello (m. 2273) . 30 
Passo Pordoi (m. 2249) . . . . 20 
Paganella (m. 2196) . . . ' . " . 38 

Appennino centra le 
Campo Imperatore (m. 2200) . . 40 
Roccaraso (m. 1235) campi . . . 20 , 
Pian Aremogna (m. 1700) . . . 30 

Validii e Passi alpini 
Il Passo Pordoi è chiuso al transi­

to per durata mcerta. 
Il Valico del Sempiòne è stato in­

terrotto il 25 scorso per neve, durata 
incerta. 

Il Passo dello Spluga dal 22. scorso 
era transitabile solo con slitte; in­
terrotto per le automobili. Non è più 
venuta alcuna comunicazione. 

Al 25 scorso risultavano àncora 
chiusi i passi dello Stelvio, del Gio­
vo e del Tonale. , 

Il valico del Colle de La Scine, 
nel gruppo del Monte Bianco, che 
ha veduto quest'anno raddoppiato 
il passaggio degli escursionisti pro­
venienti o diretti a ; Courmayeur, è 
stato chiuso al transito il 17 scorso. 
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,/.*' LO SCARPONE 

CLUB A I J P I N O I T A L I A N O 
SEZIONE /DI MILANO 

Il nuovo'Ooiisìglio Direttivo 
L'on. Angelo Manaresi, presidan-

te generale del C-A.I., h a ratificato 
le nomine del nuovo Consiglio ap­
provate dall'Ufficio Sportivo Fed«-
r£|,le della nostra ci t tà: 
Presidente: Doti. Guido DertarelU. 
Vice Presidente e Tesoriere: Rag. 

Mario Bello; Vallepiana Conte 
Doti. Ugo. 

Segretario: Dott. Emilio llomanini. 
Consiglieri: Conte Ing. Alberto Bo-
. nacossa; Dott. Vittorio Lombardi; 
.Prof. Ardito Desio; Attilio Man­
tovani; Dott. Luigi Gaetano Poi-
vara; Renzo Rovere; Rag. Ennio 
Fontana; Prof. Giovanni De Si-
moni. ' 

Rappresentanti G.U.F. : Dott. Fran­
co Barbieri Sacconaghi e Luigi 
Tagliabue. • 

Rappresentante G.I.L. ; Cent. Gian­
ni Drambillaschi. ^ 

Rappresentante Sottosezione » Fior 
, dì Roccia » : Nunzio Ponzoni. 
Rappresentante Sottosezionie « F. A. 

L.C. »: Graziano Pastori^ 
Rappresentante Sottosezione <( G.A. 

M. »: Cesare Mani. 
Revisori dei Conti: Ing. Giacomo 

Prearo; Rag. Luigi Lucioni; Dott. 
Ing. Luigi Polastri. 
Il Presidente ha diretto al Presi­

dente della Sezione di Torino, Gui­
do Muratore, il seguente telegram-
ina: 

« Presidente Guido Muratore -
Club Alpioo .- Torino: 

i< Porgo nome nuova. Direzione 
sezionale vivissime felicitazioni sua 
nomina Presidenza gloriosa Sezio­
ne primogenita assicurando frater­
na costante unione animi camerati 
milanesi diretta afiermazione idea­
li montagna nostra grande istitu­
zione nazionale - Presidente Guido 
Bertarelli ». 

Il Prseidente della Sezione di To­
rino h a così risposto: 

« Presidente Guido Bertarelli -
Club Alpino - Milano; 

« Vivamente ringraziando gradi-
iissivie felicitazioni nuova Direzio-
tie valorosa consorella contraccam­
bio a nome camerati torinesi assi­
curazione fervida collaborazione 
raggiungìTuento comuni nobili idea­
li alpinismo italiano - Presidente 
Guido Muratore ». 

d_el generoso cuo're della Sezione di 
JiTùano. Un gruppo di nostre affe­
zionate socie, eotto la ott ima gui­
da della signorina Bigoni, ormai 
veterana di questa benefica mani­
festazione, ha lavorato anche nel­
la stagione estiva a confezionare 
indumenti di lana per i piccoli al­
pigiani: ma il fabbisogno è gran­
de e molto ancora occorre racco­
gliere. 

E' per questo che rivolgiamo un 
caldo appello a'.la generosità dei 
nostri soci perchè vogliano contri­
buire con offerte in denaro o di 
te«lsuti, indumenti, giocattoli, li-
toi, dolci, all 'ottima riuscita della 
benefica e patriottica iniziativa 
della nostra Sezione. 

Una riunione a Stelvio. — In seguito alla 
notizia che anche quest'anno la nostra Se­
zione organizzerà 11 « Natale alpino », il Com­
missario prefettizio ' GÌ Stelvio, che presiede 
il comitato irganizzativo comunale, ha in­
detto una riunione pel 2 corrente. Del comi­
tato fanno parte il centurione Giov, Mom-
bello di Trafoi, il parroco e l'insegnante di 
Trafoi, l'insegnante di Gomagol. il parroco 
di Stelvio, il segretario di quel Fascio, il fi­
duciario di quelle scuole, l'insegnante di Sol-1 
da di Dentro e di a«..-i,i u,, , , 
roco di Solda, Scopo della riunione è di pre­
disporre quanto è necessario per la buona 
riunscita della manifestazione. 

La Mostra di Gianfranco Campestrìnì 
Ricordiamo che dal 3 al 19 cor­

rente sarà operata nel salone sezio­
nale la Móstra personale di qua­
dri di niontagna del pittore Gian­
franco Campestrini: L'inaugura­
zione avrà luogo alle 21 del 3 di­
cembre; l'oraria per tutto il perio­
do della Mostra sarà il seguente : 
giorni feriali dalle 15 alle 18.30 e 
dalle 21 alle 22.30; giorni festivi: 
dalle 15 alle 18,30. 

Il noto artista .esporrà 25 opere, 
fra quadri finiti e bozzetti. 

La recensione del prof. Aldo Sesti-
ni al .volume riguardante la spedi­
zione al Caracorum di S. A, H. il 
Duca di Spoleto, pubblicata sul no­
stro giornale lo scorso numero, era 
apparsa nel numero agosto-settem­
bre del « Bollettino » della Reale So­
cietà Geografica Italiana per incari­
co della tiuale venne appunto re­
datta. 

Rifugi aperti: jìiuc In Val Martel­
lo (m, 2264); Cesare Branca al ghiac­
ciaio dei Forni, VaUurva (m, 2493), 
aperto solo nelle feste di Sant'Am­
brogio e Natale-Capodanno; Carlo 
Porta, di Hesinein (m, 1426), 

L'omaggio di nn alpinista belga 
L'avvocato di Corte . d'Appello 

Pierre Struye, socio del Club Alpi­
no Belga, ha indirizzato alla no­
stra Presidenza la nobile lettera 
che ci piace qui di riprodurre as­
sieme alla foto che la accompa­
gnava : 

e che per Voi Italiani mi sembra 
deibba presentare un'interesse Spe­
ciale. Si tratta infatti di un 
giorno di giugno al rifugio Biella 
{tra Braies e Carbonin) nel quale 
ho avuto l'occasi-one di fotografare 
il Vostro ammirevole emblema na 

« Ho fatto guest'estate al Vostro zionale i cui colori si staccavano 
magnifico Paese un magnìfico viag- su un panorama di meravigliose 

del prpgetlo vi saranno certo delle 
varianti suggerite da jiiù circostanze. 

l'ossianio tuttavia dirvi che è già 
nelle intenzioni-(U una Sezione del 
Club Alpino di porre mano all'am­
pliamento di un suo rifugio della 
zona; un--gruppo dopolavoristico ci 
Ita cpiiiuìiicato il suo progetto di co­
struzione di un Ipcale attrezzato con 
tutta semplicità, come liase per i suoi 
numerosi sciatori; vi è poi persona 
che ha pensato 'alla costruzione di 
un pensionato, per studenti sciatori, 
ecc. ecc. '.^ 

Noi plaudiamo'i a tanto fervore e 
ci compiaciamo delle singole inizia­
tive e siamo certi che a tutte verrà 
incontro la solerzia di chi è capo 
acll'irnpresa, l'appoggio delle autori 
ta, da S. E. il Prefetto di Como al­
l'Ente Provinciaiedel Turismo di.Co­
mo, alVon. Mora: alte Sezioni lom­
barde del Club Alpino, ai vari Enti 
turistici e sportivilocali, che vorran-, 
no favorire e collaborare a questa 
bella opera, che tende a valorizzare 
una .splendida, vésta e comoda zona 
sciistica, e adoperarsi per la realizza­
zione di questo progetto che ha l'alta 
finalità di mettere^ alla portata di tut­
ti ali sciatori lombardi magnifici 
campi di neve per uno sport tanta 
utile alta salute h alla vigoria della 
nostra gioventàAjiello stesso tempo 
aprire, un nuovò^sbocco all'industria 
atherghiera. •« «̂  

Noi confidiamaJfti'poter presto dare 
gualche interessante dettaglio, ma ora 
è necessario cheiil promotore, le au­
torità e gli aderenti tutti indirizzino 
tutte le loro attività, i loro sforzi per 
tradurre in atto guesto 'progetto che 
ha avuto il plauso unanime degli 
sciatori lombardi,;e per il compimer-
to del quale noi facciamo i più fervi­
di voti. f* ' ; 

Uà vecchio socio del C,A,I. 

ge re i campi (che son magnifici con 
400 metri di dislivello) con auto a 
tariffa moderatissima. 

La strada rimane aperta d'inver­
no, cosicché si può giungervi da Mi­
lano direttamente con auto, oppure 
colla ferrovia Milano-Tirano' e da 
qui coll'autobus fino a S. Caterina. 

Vi saranno pure servizi settimana­
li diretti Mllano-S. Caterina (anda­
ta e ritorno) con lussuosi e moderni 
automezzi della Impresa Perego (Ti­
rano). 

Per iscrizioni ed Informazioiil ri­
volgersi al « Corso di Sc i . S. Cate­
rina Valfurvà (Sondrio). 

Fatevi soci del 

CLUB ALPINO ITHIiHiNO 
Indispensabile a chi va in 
montagna assicurando innu­
merevoli vantaggi. 
Per informazioni rivolgersi in 
sede - Via Silvio Pellico, 6 
(Galleria V. E.) Telef. 88-421. 
CONSOCI rinnovate Ta' tesse­
ra , sociale per l 'anno XVI 

1937-1938 
Ricordate che la tessera sca­
duta non assicura più nessun 

vantaggio. 

i ^ i i 
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Not'zie ferroviarie 
Biglietti di andata e ritorno,festivi 

per II Mottaronej— Nel periodo dal 
1 dicembre e. a.>'al 28 febbraio p. v. 
è sospeso il rilascio di biglietti di 
andata e ritornò' festivi in servizio 
cumulativo per il Mottarone. 
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X Natale Alpino 
Anche quest'anno la Direzione 

della Sezione di Milano ha deciso 
di organizzare il Natale alpino. E' 
il decimo della serie : dieci anni di 
crescente successo, se, come si spe­
ra, anche quest'anno" affluiranno 
le generóse- oblazioni dei socj nel­
la misura 'richiesta dagli aumen­
tati bisogni delle povere popolazio­
ni montane. 

Anche quest'anno il benemerito 
Comitato del Natale Alpino, effi­
cacemente coadiuvato dai singoli 
Comitati locali, vuol aiutare quei 
piccoli figli della montagna nel mo­
mento in cui sentono tutta la tri-
etezza e le sofferenze dell'inverno 
e recar loro la carezza e il dono 

Il tricolore al rifugio Risila (sullo sfondo le Dolomiti) 

gio icherni ha permesso d'ammi­
rare le belle Dolomiti.: 

Un soggiorno al Lago di Braies 
e un altro a Solda mi hanno per­
messo d'apprezzare la maestà im­
ponente delle Vostre rocce e dei 
Vostri ghiacciai. Numerose' escur­
sioni ai rifuggi del C.A.I. m'hanno 
fatto apprezzare tutto il confort e 
la meravigliosa tenuta delle Vo­
stre capanne; inoltre esse Vni han­
no data oiccasiorue di riportare dal 
mio viaggio quxilche ricordo foto­
grafico indimenticabile. 

E' su questo che vorrei intratte-
nerVi; ho credulo di farVi cosa 
gradita facendo l'ingrandimento di 
un negativo che trovo ben riuscito 

Il 16 dicembre alle ore 21,30 
nel teatro del Gruppo Rionale Fascista BATTISTI 

In via Giorgio Vasari, 15 - Milano 

Me «la enÉpiiea sei - a!piÉ 
Verranno prolettati i film: 

« Sulla moderna tecnica dello set » e « Sci alpinistico » 

presentat i dal maestro di sci Gianni Marini. 

R beneficio del Natale Alpino dèi C.A.I. 
Organizzata dalla Sottosezione « Fior di Roccia » del C.A.I. 

Biglietto d'entrata L. 1,— presso la sede del «Fior di Roccia», 
via Torino 51, oppure al l 'entrata del Teatro. 

montagne e su di un cielo di uh 
colore sconosciuto nei nostri paesi 
del Nord. 

Io mi permetto' di farVi quésto 
umile omaggio; esso viene siatene 
certi, da Un vero amicq della Vo" 
stra cara Patria e del Vostro Re­
gime e da un ammiratore delle »o-
sire belle montagne. Io ho avuta 
l'occasione di trovare il Vostro in­
dirizzo in un rìfu.gio del C.A.I: a 
Solda, dove noi abbiamo passato 
anche alcuni giorni indimentica­
bili ». 

La strada ai Plani di BobUó 
e di A r t a v a g g i o 

L'annuncio comparso circa un mé­
se fa su questo periodico del proget­
to di una strada ai Piani di Bobbio e 
dì Artavaggio, ha destato l'entusia­
smo e il plauso di tutti gli appassio­
nati dello sci, del quale si è fatto 
interprete il cav. Luigi Flùmiani nel­
l'articolo pubblicato nel numero pre­
cedente. 

E già ci vengono chieste precisazio­
ni, dettagli, si vorrebbe sapere quan­
do si inìzieranno i desiderati lavori 
della strada, la costruzione degli al­
berghi, e non mancano i suggeri­
menti e fioriscono i più. allettanti 
progetti. 

Vorremmo poter rispondere a tutte 
le domande e dare i maggiori parti­
colari, accogliere le buone idee e ac­
contentare ie impazienze dei giova­
ni, un gruppo dei guati anzi ci-scri­
ve: « Finalmetite! e perchè si è atte­
so tanto tempo? », Ma siarrO) ancora 
nel periodo di prejìarazione, perciò 
ogni anticipazione sarebbe poco a-
datta, anche perchè nello sviluppo 

Il 70 p e r c e n t o a i GUF 
A favore degli Universitari fasci­

sti, munit i di tessera di,iscrizione 
al G.U.F. e paiiecipantl al.é pros­
sime manifestazioni invernali,, le 
Ferrovie rilasceranno dal l.o, di­
cembre aL 31 ;;inarzo, biglietti di 
corsa semplice jèòn la riduzione del 
70 per cento. Il viaggio di ritornò, 
che godrà della stessa riduzione, 
dovrà avere inizio non oltre il Ven-
tirlnquesimo giórno dal viaggio di 
andata . . . .• f ̂ •;?!;; > 

Il eorso di sei l i lialeriDa; Morva 
La « Pro Valfi^rva » ha affidato la 

organizzazione.^ d'un corso di sci al 
maestro della F.LS.I. Ladislao Gyiir-
ky, ben noto negli ambienti sciatori 
Italiani, specie';, milanesi, per 1 , suoi 
corsi di ginnastica presciistlca e la 
sua attività scl;aiplnistica; («Corso 
di Sci del Ceved'àle » ih.ValmarteUo). 

Scopo principale del corso,, che si 
svolgerà coptlnuàfnente da dicembre 
ad agòsto',"~h'''~iiììtTé' alia, ' normale 
attività didàttica/s'intende — la edu­
cazione sciisticaiHn alta, montagna, 
con la preparazione di • bravi sciato-
li alpinisti ed escursionisti e di spe­
cialisti. Esso servirà pure otthna'-. 
mente, come corèo idi perfezionamen­
to per gli sciatòri anziani. 

L'insegnamento'r si svolgerà nelle 
seguenti classi: ^r- . 
I. Principianti:, insegnamento ele­

mentare sul campo. 
II. Progrediti: irjsegnamento pratico 

In gite facili. ; , 
III. Provetti: insegnamento. in escur-, 

sioni in alta niontagna. 
IV. Specialisti: «discesa» a grande 

velocità e «slalom» sul pendio ri­
pido. 
L'insegnamento ' sarà essenzialmen­

te pratico, ih movimento, riducendo 
al minimo quello teorico da Cam­
petto. Sarà osservato, un rigoroso 
ordine nella selezione degli allievi, 
in modo che elementi incoerenti non 
possano ostacolare le esercitazioni 
dei singoli gruppi e cosi il progresso 
sarà possibilmente accelerato. Scia­
tori provetti che'non hanno piti bi­
sogno di scuola, potranno fare esclu­
sivamente delle escursioni in gruppi 
separati. '• 

Il magnifico terreno sciistico della 
Valfurvà, che è uno del migliori e 
più grandiosi delle Alpi, costituisce 
un ambiente oltremodo adatto agli 
intendimenti deb Corso. S. Caterina 
Valfurvji (m, 1738) è un centro fa­
vorevolissimo, con alberghi moderni 
attrezzati di riscaldamento a termo­
sifone, acqua corrente calda e ba­
gni. Da qui si ^possono fare circa 
15 escursioni sciistiche con 1400-2000 
metri di disUvello, in una giornata. 
Discese sciistiche del tutto eccezio­
nali. I' 

11 campo d'esercitazione è situato 
in posizione nord, colla migliore 
qualità di neve :flno a maggio. C'è 
slittovia, anzi si possono raggiun-

Gr.Up."Fior dì Roccia., 
Sottosezione C.A I. Milano 

Milano - Via Torino. 51 

Sci Cài Milano 
NATALE - CAPODANNO A SOLDA 

Scuola di Sci - Gite varie 
Grande Albergo Solda 

Albergò Zebrù 

I due corsi di ginnastica presclato-
ria indetti dal Dopolavoro Provin­
ciale con la collaborazione della F. 
1. S,_l,i hanno incontrato il più lu-
singniero successo. 

II primo, riservato ai dopolavoristi 
partecipanti a gare, organizzato di­
rettamente dal Dopolavoro ,Provin-
ciale, ha radunato una centuria di 
aUievl "1- qnaH-con~''oltrB""'1000-'pTB^ 
senze hanno dimostrato entusiasmo 
ed inclinazione alle cure degli alle­
natori federali. Per Kjellberg e Vai­
no Sares che si sono prodigati in 
modo veramente encomiabile nell'i-
struire ed allenare questi « fondisti ». 
Alle sedute in palestra, si sono al­
ternate le uscite sui campi sportivi 
e sulla neve dove si ò potuto con­
statare un gran progresso negli al­
lievi che sta a dimostrare l'utilità 
di questa preparazione. Iniziatosi il 
18 ottobre, è terminato il 10 novem­
bre. , 

Il secondo, organizzato dal nostro 
Gruppo, dedicato a tutti 1 tesserati 
O.N.D. e F.I,S,L, ;s'iniziò l'8 novem­
bre ed il terzo ed Ultimo turno ha 
inizio oggi e consterà, come i prece­
denti, di cinque lezióni nelle sere 
di mercoledì, venerdì, lunedì ripar­
tite in due settimane dalle ore 21 
alle 22 nelle Palestre Liceo Man­
zoni, via Orazio .3. ' 

Mentre per il primo corso di «pre­
parazione e perfezionamento atleti­
co » gli allievi furono sottoposti ad 
un vero e proprio allenamento, nel 
secondo di « ginnastica presciatoria 
e nozioni tecniche» gli istruttori, 
prof. Carlo Mosconi dell'Accademia 
Fascista della Farnesina e il maesitro 
della F.I.S.I. Piero Locateli!, hanno 
dovuto procedere con altro metodo, 
trattandosi per lo più di persone 
non troppo famigliarizzate con la 
ginnastica. Perciò , il prof. Mosconi 
coi suoi esercìzi espressamente stu­
diati per 1 movimenti dello sci, pre­
parò ed allenò i muscoli degli al­
lievi ai movimenti d'impostazione 
allo stile, che il maestro Locatelli 
curò tanto nelle lezioni in palestra 
còme su' campi di neve, • 

Tanto la seziòhe maschile come 
quella femminile, sono state e sono 
tuttora affollate da allievi di tutte le 
età. Entusiasmo, volontà e compren­
sione sono la miglior prova del suc­
cesso di 'questi corsi messi In atto 
dal Dopolavóro Provinciale, dalla 
F.I.S.I. e dal « Fior di Roccia », en 
frati bi-mai nel novero delle mani­
festazioni sciatorie. 
' Cine «Fior di Roccia» — Si con 

ferma che la proiezione del film gui 
annunciata nello scorso numero del­
lo « Scarpone » per il 14 dicembre 
avrà luogo-giovedì 16 dicembre. 

Gita di Capo d'anno. — I direttori 
di gita, Mores è Fantini hanno già 
-iniziato l'organizzazione di questa 
gita che avrà luogo nel giorni SI 
corrente, t-2 gennaio con mèta i bel­
lissimi campi di sci del Bondone e 
della Paganella. 

L'organizzazione verrà curata nei 
più minimi particolari in modo che 
la gita riesca attraente ed economi­
ca e contiamo quindi nell'intervento 
di una grande massa di soci ed ami­
ci, 1 quali sono quindi pregati.-di 
non ìnenderc altri impegni per 1 
detti ' giorni. 

Il programma dettagliato verrà in­
viato a tutti ì soci e pubblicato nel 
prossimo .numero dello « Scarpone ». 

Sottosezione 6.A.M. 
M I L A N O - C o r s o T i c ine se N . a » 

Nel mese : corrente il G'.A.M. effet­
tuerà le seguenti gite: 4-5 dicembre 
ad Artavaggio (quota L. 22); 11 12 di­
cembre a Foppolo (quota L. 23); il 19 
dicembre ài Pian d'Avaro (quota li­
re 23); al 31 dicembre a Polgaria-Ser-
rada (quota L, 100 circa). 

velocita è guello del tipo normal';, ad 
un posto, rialzato. I concorrenti so­
no liberi di assumere la posizione 
che meglio desiderano. . 

Per rendere 
impermeabili gli abiti 

C. r . - Milano. — Esiste un mezzo 
semplice e pratico alla portata di 
tutti per impermeabilizzare gli abiti 
o indumenti di sci, senza ricorrere 
ai negozi specializzati? Qualche cosa 
come i colori in scatolette per tinge­
re gli abili, già pronti per l'uso e 
messi .in commercio. 

•Proprio in questi ultirrii giorni una 
ditta specializzata per le impermea­
bilizzazione dei tessuti, la Perfezione 
di' Milano; che adopera per tale ope­
razione l'impregnai, prodotto bre­
vettato, ha studiato e metterà quan­
to prima in vendita dei vasetti a mo­
dico prezza (circa 8 o 9 lire), i quali 
contengono appunto un preparato col 
quale qualunque donna di casa, an­
che la più profana intatto di tintu­
ra e lavatura di abiti; sarà in grado 
con metodo semplicissimo ed oltre­
modo pratico, di rendere completa­
mente impermeabili indumenti, cal­
zettoni, berretti, ecc. Basterà un po' 
d'acqua calda. per preparare il liqui­
do necessario. Ad ogni modo può ri­
volgersi per maggiori schiarimenti 
alla « Perfezione », via Isimbardi, 27, 
Milano. 

dì 
L'organizzazione della Mostra 

della Montagna, che come abbia­
mo idetlq,! avrà.iuogo a.Torino nel 
corrente mese e in gennaio, è pas­
sata, dalla fase- preparatoria a 
quella della realizzazione. -

Ormai l 'a'wenimento viene assu­
mendo la sua fisionomia definiti­
va, per cui non riesce difBcjle trac­
ciare un quadro d i ciò che la Mo­
stra praticamente sa rà : una ras­
segna completa ed aggiornata di 
tutta l 'attività che ha riìerimento 
diretto od indiretto con la monta­
gna. Il pubblico, t ra venti giorni 
potrà ammirare nei vasti saloni 
sotterranei di via . Roma, i risul­
tati concreti dell'opera che il Co­
mitato ordinatore e la Commissio­
ne esecutiva, all'uopo nominate e 
di cui fanno parte eminenti perso­
nalità. Svolge attivamente in que­
sto periodo e Icontinuerà con au­
mentato ritmo a svolgere nelle po­
che settimane che ci separano dal­
l'inaugurazione. 

Nei r iguardi della sala dedicata 
alle grandi Tappe dell'alpinismo, 
nella quale in un primo,tempo era 
etato deciso di ammettere i soli 
scalatori italiani di vette, la Com­
missione ha deciso di • allargare • la 
partecipazione agli scalatori stra­
nieri, anche al fine di far maggior­
mente risaltare il grande contri­
buto dato dall ' I talia alle conqui­
ste dell'alpinismo mondiale. Nella 
sala saranno ricordate le 20 vette 
le cui scalate figurano fra quelle 
storicamente, più importanti. 

Fra le altre manifestazioni cul­
turali e propagandistiche abbinate 
alla Mostra della-Montagna, meri­
tano speciale seomalazione due con­
corsi: quello del film di montagna 
a passo ridotto e quello per una 
canzone della montagna. Per il 
concorso della canzone, le modali­
tà sono già state stabilite: presen­

tazione delle canzoni al 20 dicem­
bre; prèmi da dividersi fra l'auto­
re della musica e quello delle.pa­
role: uno da lire 1000 e uno di li­
re 500. F r a le canzoni pervenute 
la Commissione classificherà le mi­
gliori che nel corso della Mostra 
verranno sottoposte al giudizio dei 
pubblico, il cui responso stabilirà 
la classifica. La Mostra avrà il di­
ritto di far eseguire le canzoni per 
tutto il periodo dell 'apertura, e po­
trà, se lo .riterrà, acquistarne la 
proprietà. 

Le norme per il concorso per iP 
film di montagna a passo ridotto 
verranno stabilite nei , prossimi 
giorni dalla Commisione apposita­
mente nominata. Possiamo comun­
que render noto che la data dì pre­
sentazione delle pellicole parteci­
panti scadrà jl 20 dicembre. Le pel­
licole a passo ridotto verranno co­
sì ad aggiungersi alle numerose a 
passo normale ohe saranno proiet­
tate nella sala cinematografica del­
la Mostra. Fra queste figurano tre 
pellicole iconcesse dal Ministero 
della Cultura Popolare e altre dal­
l'Istituto Luce, oltre a un film a 
passo ridotto fornito dalla Scuola 
di Alpinismo di Aosta. 

L'ammobiglìamento delle princi­
pali costruzioni che figureranno al­
la Mostra, come l'albergò, jl rifu­
gio di montagna, ecc., verrà af­
fidato a ditte specializzate e af­
fermate; in modo che la partecipa-
-zione di queste ultime alla manife­
stazione sj concretizzi, non attra­
verso alla insignificante attrezzatu­
ra di appositi stalli, ma con realiz­
zazioni di originale e eletto gusto 
artistico. 

• A s s o r t i m e n t o c o m p l e t o o 
a r t i c o l i m o n t a g ^ n a , sc i , t e n n i s 
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INFORMAZIONI 
Regolamenti 

gare dopolavoristiche 
Dopol. A.F.L.F. Dongo. — Deside­

riamo conosc^ere il regolamento per 
le gare di campionato di marcia e 
tiro per pettuglìe e il programma per 
le gare di campionato di velocità per 
slittini. Favorite indicare il tipo di 
slittino usato per dette gare. 

1 La Direzione centrale dell'O. N. 
Dopolavoro non ha ancora diramato 
il regolamento dei suddetti campio­
nati nazionali. Molto probabilmente 

i non differiranno, nella sostanza, da 
guelli 'dello scorso anno. -

' Lo slittino ammesso alle gare'^i 

dtei 

Termenini 
M I L A N O 
L a r g o C a r r o b b i o , Z 

T e l e f o n o 81.OS6 

t r o v e r e t e tut to 
r £kf t r e z z a m e n t o 
p e r l o s c t c ì t o r e 

O—. 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

* 
' " VIA G / B ; VICO, 4Z^'V • 

TEL . 41.816 

M O N O G R A F I A (sci ist ica) N . 147 

Cima Roma 
(metri 2S2T) 

E' ima cima ghiacciata, che pre­
cipita a sud con ripidi salti. Si fi-
leva t ra la Val Perse e la Valle d i 
Santa Maria Flavona nel massiccio 
del Croste, formante la parte cen­
trale del Gruppo di Brenta. 

Carattere della gita. — La salita con gli 
s.'l è la più bella escursione scilstioa del 
Gruppo del Brenta, anche perchè priva di 
difficoltà tecniche. Essa rappresenta un am-
piamento molto bello dell'escursione al Pas­
so del Croste ed è di grande attrattiva spor­
tiva e di interesse paesistico, 

Toponoma»ti''a. — La cima Roma è cosi 
conosciuta dagli alpinisti e dagli sciatori; 1 
valligiani invece la chiamano anche Roc­
chetta della Val Perse. 

Carte topografiche. — Gruppo del Brenta, 

scala 1:50.000 edita dalla Consociazione Tu­
ristica Italiana (T.CL), 

Eaulpapagglamento. — Di media monta­
gna. 

Vettovagliamento: a Madonna di Campi-
gliou o al Rifugio Stoppanl, aperto durante 
l'Inverno con servizio di alberghetto, 

Localtà e modo d'approccio. — Si va a 
Brescia, opure a Trento con le FP, SS, e da 
queste due località si prosegue con l'auto­
corriera a Madonna di Campiglio. 

Pernottamento a Madonna di Campiglio, 
Panorama. — Dalla vetta si ammira un 

grandioso panorama .sul Trentino Ano alla 
Valle dell'Adige, ma speciaL-nente interes­
sante è la veduta fulle rocciose cime del 
Gruppo del Brenta, 

ITINERARIO 
Da Madonna di Campiglio (m. 1522) 

si sale lungo la strada al vicino Cam-

SPORTALPE 
Via Zebedìa 9 
Telefono 8 7 3 6 7 
M I L A N O SCI HìGtitry compensati L.65 

Fornture comptet per sdatori 

'. • * . ' " ' ; * ' ' 

Salendo verso Cima Roma 

pò di Carlomagno (m, 1651 - alberghi), 
dove si abbandona la carrozzabile e 
si attraversano i campì da sci per 
portarsi alla Malga Campo. Di qui 
si sale bruscamente a levante, verso 
un'apertura al margine del bosco, 
chiaramente riconoscibile, dove ha 
inizio una pista che percorre la ta­
gliata e sale a un cartello indicatore. 
Trascurando le scie che montano al 
Monte Spinale, si prosegue lungo la 
traccia della strada e sì raggiunge il 

vasto pianoo-o di. Pozza VeccHia 
(m. 1700 circa - Tin'ora). 

Si attraversa il ripiano in direzione 
S,E., poi si rimontar-una boscosa val­
letta sul fianco destro, e alla-testata, 
per terreno a conche, si piega a de­
stra e si guadagna la dorsale del Mon­
te Spinale, lasciando a lato la Malga 
Boc. Continuando la salita per nu­
merose vallette e conche che si sus­
seguono, ci si porta agevolmente ai 
piedi delle rocciose scarpate della Pie" 

tra Grande è si infila il vallone che 
sale al Passo del Croste (m, 2443), do­
ve è sito il'nifugio Stoppani (m. 2437) 
(ore 2-3). , 

Dal rifugio si va in direzione S 
per gli ampi pianori, verso la base 
E della Cina Grostè. Si attraversano 
le Crosette e dopo una'decina di mi­
nuti Sj, raggiunge una valletta, per 
la quale sì sale, onde attraversare 
poi un ripiano e portarsi nella Val­
le di S. Maria Flavona, chiusa ad E 
dalla Costiera del Fibion, Dopo es­
sére discesi per una ripidissima 
scarpata, alta una quindicina di me­
tri, si riesce in un avvallamento a 
guisa di conca, alla cui estremità S 
appare la Cima Roma (la centrale 
delle tre vette incorniciate dalla ne­
ve della Vedretta di Flavona). Si 
prosegue allora in dolce salita per 
il fianco destro della conca, verso 
il ghiacciaio privo dì crepacci e lo 
si risale in direzione della pìccola 
sella a destra (O) della Cima Roma. 
Dal valico (meglio senza sci) in po­
chi minuti per la cresta sì raggiun­
ge la vetta (ore 2-5). 

DISCESA stupenda, facile e stra­
ordinariamente ricca di godimento 
sul ghiacciaio, poi con minore pia­
cere a su e giù al Passo del Grostè. 

Dal valico al Campo di Carloma­
gno è una facile, classica e diver­
tente volata su neve che si mantiene 
quasi sempre buona. 

Dott. SILVIO SAOLIO 

SCIATORI I La stagione inVerr> 
nate batte alle porte: 

fate preparare i Vostri legni a tempo. 
R i c o r d a t e : 

VITAJLE BRAMANI 
v i a S p i s a 8 - M I L A N O - T e l . 70336 

Laboratorio speda , 
lizzato nella ripara­
z i o n e e m e s s a a 
p u n t o degl i s c i . 

UTTOTlflEND'VìaP.Untberlo.tO-HIUNO 
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€moft 
FASCETTE -GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECDHIE 

Tutto tecnicamente t>erfetto 

CaLDEROHIJn 
Via Durinl,31 -1° piano - Milano 

GIOIELLI ^ OROLOGI - ARGENTERIE 

ERMONIX 
Grasso classico per écarpe da 
montagna e ; sci. Conserva a 

lungo le calzature. 

PRODOTTO ITALIANO 
E. Barberls - MILANO-Via Ramazzlnl 6 
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i. 
LO S C A R P O N E 

[oine Si lawea una ouida M ^ 
La provincia di Brescia conta da 

pochi giorni due guide alpine di 
più. Una speciale commissione, riu­
nita in questura, ha interrogato e 
promosso due giovani portatori, 
aspiranti alla patente e alla qua­
lifica : Giovanni Faustinelli e Fe­
dele Creseeri, residenti in due fra­
zioni di Perite di Legno. 

Che occorresse sostenére un esa­
me in piena regola, davanti un ta­
volo seminato di carte e dj libri, 
in un severo salone cittadino per 
essere autorizzati a condurre gli 
escursionisti su ]>er' le rocce e i 
ghiacci dell'alpe, farà meraviglia 
a più" di uno dei nostri lettori. Co­
storo penseranno che, quella essen­
do la palestra dell'attività, lassù si 
dovessero vedere alla prova i can­
didati. Esatto. Ma non basta. 0 al­
meno non basta più. Occorre che 
Tabilità sul terreno pratico, l'espe-
•rienza dei -luoghi,, il fiuto e il 
senso -deirorientamerito fatti ormai 
una seconda natura si sposino ad 
un minimo di efficacia comuni­
cativa col gitante, italiano e stra­
niero, a una dimostrazione delle 
doti e delle attitudini posseduie. 'a 
Un saggio « ufficiale » di idoneità 
é di matur i tà per la difficile.pro­
fessione che aspetta l 'aspirante. 

" ''''"Prodezze'eloquenti ' 
'Anche in questo piìrticolare set­

tore della vita di montagna, che 
pure passa fra le più attaccate al­
l'antico, fra le più lente ad evol-
versi;. si sta camminando con pas­
so spedito. Si pensi che non sono 
lontanissimi i tempi in cui la figu­
ra della « guida » non era ancora 
apparsa fra le montagne brescia­
ne : lo sua funzione presso i rari 
forestieri desiderosi di-altezze era 
esplicata da appassionati di cac­
cia, buoni conoscitori dei posti, ma 
digiuni di-tecnica e attrezzati in 
maniera rudimentale. Si pensi al 
rispetto che incùteva alle cordate 
degli alpmisti"là parete ' nord del-
l'Adamello su cui gli arrampica-

1 GiuÉi i DOÉo Ente: 
", <i^LO SCARPONE è ormai 
indispensabile a me come 

7 a tutti quelli che vogliono 
essere al corrente e rima­

r nere aderenti ai vari pro­
* blemi della montagna». 

Uno dei Comandanti dei 
nostri Reggimenti alpini 

1 
1 
1 «... il quindicinale così • 
1 gradito a chi ama la mon­
ì tagna, i problemi e le im­
1 prese dell'alpinismo e dello 

i . sci e tiene ad essere aggior­
•r ". nato in merito ». 

1.: 
i ' . '• 

Dott. Mario Bressy 

1.: 
i ' . '• 

• • -"'PY^STdent-g della •Sezióne 1.: 
i ' . '• 

-' C.A.I. di Saluzzo 

nebbione, come ci si leva da un 
tennero sotto il fuoco di fila delle 
domande,- ciascuno per le proprie 
speciali competenze, i due giova­
notti vestiti di velluto. Essi diede­
ro soddisfazione: con sobrietà e 
con sicurezza. Nessuno si aspetta­
va dèi discorsi, in risposta, giac­
ché la guida alpina risulta uno de­
gli esseri meno loquaci del creato, 
e i tempi hanno camminato, ma 
non al punto da sovvertire la nor­
ma della breviloquenza. Ma farsi 
capire, si fecero capire. Anche le 
domandine che . nascondono l'insi­
dia nella .loro semplicità li trova­
rono, dopo l'imbarazzo Iniziale, 
preparatii Come ci si orienta nei 
crepaccio, come si salva la propria 
e l 'altrui pelle dal grembo mortale 
della valanga,; come si organizza 
un soccorso nelle contingenze p iù! 
spericolate e disiperate: sciocchez­
ze. (Spesso la ricìhiesta esigeva chio­
se complesse e i nostri avrebbero 
preferito spiegarsi con un esempio, i 
o adoperare il lo'ro crudo e sassoso 
dialetto'. Come si illustrano le ma­
novre della corda doppia, là « for. 
bice», il .«pendolo»? 

C'è da scommettere che le guide 
avrebbero, amato, meglio, eseguirle, 
lassù, altalenando fra cielo e rupi, 
che non descriverle alla commissio­
ne.-Gattina poteva garantirlo. Ep­
pure sono dei lavoretti che, quan­
do si vedono nel cinematografo, 
molte persone voltano via la testa 
perchè (< fanno impressione »" e non 
he sostengono nemmeno la vista... 

tori 'passavano notti e giornate in­
tere: e pochi mesi or sono un gio­
vane portatore la vinceva, da solo, 
in cinque ore! 

L'autore deK'impresa. che par­
rebbe inverosimile se non fosse 
s ta ta seg^uita e perfettamente con­
trollata, è proprio il Faustinelli 
che .giorni fa si è presentato in cit­
tà in veste r di esaminando. Còme 
si vede, neppure ,una prova ecce­
zionale di abilità come quella' e-
sonera dall'obbligo dell' esame. 
Neppure la prodezza, dallo stesso 
compiuta alcune settimane addie­
tro sulla più difficile vìa della Pre-
sanella; insieme;j.cpl dottor Remi­
gio Maculotti, neppure , le tante è 
tante dimostrazioni che il candida­
to avrebbe piatuto sciorinare esimo­
no dal passaggio attraverso il va­
glio della comissione. > 

Così nessuno aveva, motivo di e-
vare dubbi sulle qualità e le ca­
pacità dell'altro candidato, Fedele 
Cresseri, figlio della nota vecchia 
gjuida dell'Adamello, caro, e mo­
desto e valoroso compagno di in­
numerevoli alpinisti. Ma tant 'è . 
Non ci sono in questo campo ; dei 

f)rimi della classe con diritto al-
'esonero. Si può far trasecolare i 

competenti con una scalata epica, 
si .può volare sulle ali della noto­
rietà, ma non portare sul risvolto 
della giubba la placca che consa­
c ra la virtù professionale. ' 

• La guida del nostro tempo ha 
d a essere completa e preparata su 

.qualsiasi terreno: roccia e ghiac­
cio, tecnica della corda e della pic­
cozza, sci e ramponi, pratica e teo­
ria. Forse? voi - ignorate che ogni 

"ajnno, d i primavera,- quésti gio­
vani :, sono • Tichiamati presso la 
Scuola militare alpina 3 ì Aosta do­
ve, per circa un mese, vengono ad­
destrati mirabilment'9 per la loro 
attività pacifica e per ogni even­
tuali tà bellica in guisa d a formare 
• un piccolo e;!etto corpo, specializza­
to.. FaustineUi. e Cresseri mischia-

. t icon.coUeghi di tu t ta Italia guide 
o, portatori, accademici o no, sco­
nosciuti o celebrità, hanno fruito 
dell'insegnamento di due <c assi » 
come Chabod e Gervasùtti e sono 
tornati a casa arricchit i di nuova 
esperienza. La sezione del C.A.I., 
che ne segue diligentemente l'atti­
vità, h a pensato che fosse giùnto il 
momento della promozione ed ha 
sottolineato con parere favorevole 
la domanda di esame. , 

Certi lavoretti... 
E* andata bene, s i sa. Il cav. 

Orlandi, consigliere di prefettura, 
i r dott. Papazafiropulo per la que­
s tura , il comm. Manzoni vice pre­
sidente del C.A.I. e . i l rag. Umber­
to Gattina, ispettore del rifugio e 
accademico di alpinismo — abbia­
mo nominato la commissione — 

M I Nj[JvI E . . . 
Cifre sballate 

La diffusione e la popolarità dello 
sci in Italia è tale da eccitare gli 
entusiasmi anche ideile- persone .che 
più dovrebbero essere In grado di 
controllare certi dati. E' sicuramen­
te a Questo eccesso di entusiasmo 
che si deve attribuire una delle più 
recenti perle sciistiche del nostro 
maggior Quotidiano sportivo. Vi si 
legge, nel numero del S6 novembre, 
che uncr sola fabbrica italiana ha 
messo quest'anno in lavorazione ben 
100 .miln_ vaia di sci (abbiamo. detto 
« centoniila •»,). Ci deve essere uno 
zero di troppo, a dir poco. 

Noi— che saremnio lieti di risen-. 
tire nedla pubblicità. tanta floridezza 
dell'industria dello sci — abbiamo 
trovato la cifra, un po' elevata, ma 
Sarebbe accaduto a chiunque sia ap­
pena aderente alla realtà dello sci 
e nori abbia l'abitudine di vedere le 
cose attraverso la lente d'ingrandi­
mento dell'ottimismo a tutti i costi. 

Abbiamo appurato cosìi con una 
ravirìd e facile inchiesta certo ac­
cessibile anche al collega, Camisa, 
che la produzione italiana di sci 
oscilla intorno alle M-ao mila paia 
all'anno. E' In produzione di tutta 
Italia, dove c'è un vasto artigiana­
to dello sci. circa. 900 piccoli lavora­
tori • e vi soh() altre due 0 tre fab­
briche d.i notevole Imvortanza oltre 
a' auelia inHicafa nell'articolo, dal 
ovale sarebhp fnrìie dedurre che in 
Italia si- dovrebbero fabbricare e 
vendere all'in chea, mezzo milione di 
paia, di sci all'annoi 

• Gli industriali evidentemente non 
chiederebbero di meglio, ma essi spe­
rano che la improvvisata. statistica 
del redattore invernale della « Gaz­
zetta, dello Svnrt » non venaa presa 
sul serio dalHsro e noi — in omag­
gio all'obbiettività, senza discono­
scere che In sci. è tra ali svorts più 
praticati dal popolo italiano — ci 
auavrlàmo che non venga presa in 
considerazióne neanche da coloro 
che vogliano avere delle idee chiare 
in questo campo. " . 

VAR TE; 

Il pittore Paolo Puma, bergamasco di nascita,, ma oramai valtel-
linese di elezione per il iiio attaccamento a quelle montagne, ha 
continuato anche quest'anno la sua attività sulle vette .della pro­
vìncia di Sondrio, in una serie dì campagne alpinìstiche ha per­
corso la Valrriasìno, la Bregaglìa\ e in ispecie la Borvdasca; si è 
spìnto poi come negli anni scorsi ail'Ortelio e al Cevedale e hd la­

vorato anche alla capanna Marinelli. , • 
L'attività di Paolo Punzo, che dipìnge la montagna còme la vede 
e la sente, incontra il favore sempre crescente degli intenditori 

e degli alpinisti. • . .; 
I suoi quadri saranno presto esposti in mostre personali, a Roma 

e a Monaco dì Baviera. s t ' 

NOVITÀ TÈCNICHE 

Il doppio arpione Roseg 
Come abbiamo già pubblicato, la 

scorsa estate si svolse nel gruppo del 
Bernina un corso dì alpinismo or­
ganizzato dal G.U.F. di Sondrio, che 
pel suo carattere spiccatamente d'al­
ta montagna Venne chiamato « Scuo­
la di ghiaccio ». 

Dai pendii di neve dura, saliti e 
discesi' gradinando senza ramponi, o 
in ramponi senza gradinare, gli al­
lievi ben presto passarono a pendii 
di ghiaccio, il ghiaccio verde-azzurro 
tenace ed infido dei seracchi dello 
Scerscen superiore, scelti come pa-

portate in questi ultimi anni sui 
ghiacci della Valtellina furono faci­
litate dall'applicazione di questo 
chiodo tubolare... Un^problema rima­
neva tuttora insoluto; come superare 
strapiombi di ghiaccio senza essere 
obbligati a scavare nicchie enormi, 
con grave dispendio; di tempo e di 
fatica? f;' 

Per poter applicare 'senza grave pe­
ricolo su ghiaccio la tecnica di roc­
cia, intesa come acrobazia, occorre­
va un cliiodo che permettesse la tra­
zione in qualsiasi direzione. 

Quasi 500 gare in programma 
per l ' anno X V r 

Presso la F.I.S.I. è in elaborazio­
ne il calendario agonistico cìhe 
comprende circa 500 gare. Le prin­
cipali manifestazioni sciatorie na­
zionali sono le seguenti : 

Dicembre, 31 gara internaziona­
le di discesa al Sestriere. 

Gennaio, 15-16: campionati di zo­
na; 23: ga r a internazionale di fon­
do a Cervinia; gara nazionale di 
discesa. Coppa Principessa di Pie­
monte a Salice d'Ulzio; 20-30 : cam­
pionati nazionali delle categorie 
nazionale e terz.a a Bormio. 

Febbraio, 7-12: campionati na ­
zionali degli .« azzurri » e raduno 
della F.I.S.I. a Cortina d'Ampez­
zo; 13: ga ra internazionale di di­
scesa per il Trofeo Calassi a Ponte 
di Legno. Seconda nietà di feb­
braio: incontro internazionale di­
scesa a slalom Sci Club accademi­
co svizzero. Circolo Sciatori « 18 i> 
di 'Roma (località d a destinarsi). 
,. Aforzo, 13: ga ra internazionale 
di discesa per l a Coppa Fiocchi a 
Blandino; 25'-28 gara internazio­
nale Funivie a Sestriere. 

Aprile, 7 : g a r a internazionale di 
discesa obbligata' gigante Coppa 
Funivie a l Breuil; 17: gara inter­
nazionale di discesa obbligata Cop­
pa Claviere Q Glaviere; 30: ga ra 
internazionale di discesa della 
Manmolada. 

Magigrio, 10: gara internazionale 
di discesa obbligata gigante della 
Marmolada; 15: gara internazio­
nale di discesa del Glene; 22: ga ra 
intemazionale di discesa per il 
Trofeo Cervino al Breuil; 22: ga r a 
internazionale di alta, montagna 
Trofeo Mezzalama. 

Giugno, 26: gara intemazionale 
a staffette allo Stelvio. 

Luglio, 24: gara internazionale 
di fondo a l Teodulo. 
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S C I O N I X 
Tipo A; per nev* asciutta, farinosa. 
Tipo Bi per'nova umida o recente. 
Tipo Ci per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo F; per incollare pelli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberis - MILANO - Via Ramazzlnl 6 

Si Sta preparando a Monaco una 
pellicola sulla ultima avventurosa e 
tragica spedizione tedesca al Nanga 
Parbat. nel Tibet. Il materiale cine­
matografico ha infatti ipotuto essere 
salvato dalle squadre di soccorso, che 
l'hanno ritrovato in un burrone del­
le montagne tibetane. La pellicola sa. 
rà proiettata in gennaio. 

L'Oli. Angelo Manaresi, Presidente 
generale del C.A.I., è stato nominato 
di questi giórni Presidente della Fe­
derazione fascista degli esercenti in­
dustrie varie; egli è anche da qual­
che mese Presidente delRotary Club 
di Bologna. . 

Perfino un'agenzia bancaria e pre­
cisamente d e r Credito Italiano verrà 
aperta a Cervinia (Breuil). .Così l'il­
lusione di essere in città sarà com­
pleta. . .', ,,; 

I Littoriati della neve sii svolgeran­
no anche quest'anno a Madonna" di 
Campiglio, cpn tutta probabilità nel­
la seconda auindicina di gennaio. 

L'osservatorio meteorologico sulla 
Sfinge, la punta rocciosa, che a 3570 
metri sovrasta la stazione terminale 
della ferrovia della lungfrau, è sta­
to solennemente inaugurato 11 31 ot­
tobre u. s. I5rano-presenti 1 consi­
glieri federali Minger e Etter, i 
rappresentanti di tutte le Università, 
ilelegati di vari Cantoni, ecc. Uno 
degli oratori, l'on. De Kalbermatten, 
parlando a nome del Club alpino 
svizzero ha, fra l'altro, ricordato la 
prima ascenslOne''del-Monte Bianco; 

lestra d'allenamento, mise a dura 
prova la resisieaza dei goliardi aiie 
prime armi con l'alpinismo. Dopo a-
ver imparato ad usare la piccozza 
come ascia da ghiaccio e come ba­
stone ferrato, si passò ad-apprender» 
ll'uso dèi mezzi artificiali- di assicura­
zione. 

Fu in tale occasione che venne spe­
rimentato ed apprezzato come unico 
chiodo (ìa ghiatìclo l'arpione Roseg 
dèlia sezione valtellinese d^ C.A.I., 
che diede risultati veramente soddi­
sfacenti Ne abbiamo già parlato 
quando venne ideato dal rag. Bom­
bardieri: a forma tubolare, leggerìs-

Una pista artificiale all'Aia 
- Anche l'Ala, seeuendo resemplo di Parigi. 
Berlino, Nuova York, ha inaugurato una pi­
sta artiflclale per gli sciatori. 1 a nuova pi-
.«ta consta di due discese e di due trampo-
polinl per salti; è stata attrez lata coi mi­
gliori criteri tecnici, compatibili con la- sua 
rLstrettezza e non si è mancato di dare al­
l'insieme' (il tutto costruito nell'Interno di 
una grande arena che serviva prima al cir­
chi equestri) anche un certo gusto nella de­
corazione e nella messa in scena; in modo 
da dare l'illusione di un" vero e proprio cen-
ro invernale. . ; - • 

A quanto sembra altre due città olandesi 
seguiranno l'esempio della • Ideatrloe, cJie 
vanta già un vero .successo'di frequentatori. 
Ecco' come, senja aver montagne né neve, 
si è trovato un loro surrogato per gli ap­
passionati dello sport bianco! 

Per assicurare l'ailenainento degli sciatori 
anche d'estate 0 in luoghi dove non vi è 
neve, fra gli altri mezzi, dalla Germania si 
segnala l'ultima trovata: si è cioè esperi­
mentata una pista di 25 metri costituita da 
4500 spazzole. Le prove sarebbero state sod­
disfacenti. 

Gli sciatori nltzardi'hanno cominciato le 
loro esercitazioni; 1 soci dello Sci Club e 
quelli del Gruppo sciatori del Touring Club 
di Francia si sono recati il 7 corrente a 
Auron, nelle Alpi Marittime. E' anche co­
minciato 11 corso di ginnastica presclatorla, 
mentre alla sede del Gruppo Ski-Montagna 
di Nizza si è avuta una conferenza sui prin-
cipii fondamentali dello tei. 

La scuola di ghiaccio per prima ha 
esperiinentato il doppio arpione Ro­
seg,- cbe risolve felicemente il pro­
blema di cui sopra. l 'due chiodi en­
trando nel ghiaccio'in direzione op­
posta e bloccati dalla piastrina di 
ferro formano un punto di assicura­
zione che nessuna forza riuscirà a 
strappare. • •* : 

Questo permette l'applicazione del­
la cosi (detta «carrucola», evitando 
in tal modo la necessità di gradina­
re. Eventualmente poi-11 blocco for­
mato dai due chiodi, della piastrina 
e- dal moschettone potrà costituire 
un appoggio più che-sicuro. 11 pas-

I "fondisti" azzurri a Livigno 
Il 25 scorso sono convenuti a Li­

vigno, la bellissima località valtel­
linese che meriterebbe davvero una 
maggior frequentazione, i fondisti 
scelti dalla F.I.S.I. per concorrere ai 
campionati mondiali di Lathi, in Fin­
landia, e precisamente: 

Vincenzo Dometz, Aristide, •• Seve­
rino e Mario Compagnoni, Stefano 
Sertorelli, Tobia Senoner, Gaspara 
Bauer, Àzzolini, Pedrini, Gerardi, 
Silvio Confortala, Giacomo Scalei, 
lammaron e Pession. 

Come si vede, sono compresi i 
« cannoni » del fondo italiano. L'al­
lenatore federale 'Vaino Sares, sotto 
la cui guida si svolgeranno gli alle­
namenti, ha dichiarato che attual­
mente sono molto in forma Demetz 
e Gerardi. 

La pattuglia azziirra si fermerà a 
Livigno Ano a tutto gennaio. 

derio che la milìzia e i FF. GG. par­
tecipino più largamente alle compe­
tizioni, con squadre, però, formate 
da elementi del medesimo paese e 
che dovranno correre nel nome del 
proprio paese, questo per risveglia­
re nei vari centri e negli atleti uno 
spirito campanilistico e così nelle 
vallate bresciane lo sci verrà incre­
mentato con tenacia e passione, e la 
massa dà selezionare, sarà più va­
sta. 

E' stato compilato il seguente ca­
lendario: 

11-12 dicembre. Sci G.U.F. Brescia: 
campionati lombardi studenteschi al 
Tonale; 

31 dicembre - ,1 gennaio 1938, Sci 
Pontedilegno: campionato camuno a 
Pontedilegno; 

6 gennaio, Sci Pontedilegno: gara 
nazionale di salto sul trampolino 
del « Littorio »; 

16 gennaio, Sci C.A.I. Brescia: ga­
ra di staffetta al Maniva; 

23 gennaio, gruppo sciatori U. Ugo­
lini: gara a squadre in 'Vaghezza, 
6 febbraio, gruppo sciatori « Mus­

solini »; gara a squadre riservata ai 
gruppi rionali di Brescia, in località 
da destinarsi; 
' 13 febbraio, gruppo sciatori « U. 
Ugolini »: gara di salto e di slalom 
in Vaghezza; 
' 13 febbraio, Sci Pontedilegno: ga­
ra internazionale di discesa « Trofeo 
Romolo Calassi », a Pontedilegno, 

20 febbraio, Sci C.A.I. Brescia: ga­
ra df discesa « Trofeo Maniva » al 
Maniva; 

6 marzo, Sci l'Alpe: gara di disce­
sa «Monte Guglielmo»; 

13 marzo. Sci C.A.I. Brescia: gara 
di discesa obbligata al Maniva. 

lipogrammadei campìonaf mondiali 
di sci in Finiandla 

•li] Comitato organizzativo del r a ­
duno internazionale di Lathi 
(Finlandia) per i campionati mon­
diali di sci ha pubblicato il pro-
grammEt generale che ripartisce 
in questo modo le varie manifesta­
zioni approvate dalla F.I .S, : 
- .21*23-feèiwwto-i-MSoBgresso^della-
F T S • ' ' 

24 febbraio - Staffetta 4 per 10 
chilometri. 

26 febbraio - Prova di fondo su 
18 chilometri. 
27 febbraio - Concorso di salto per 
specia'-isti.e combinisti. 

28 febbraio - Prova di gran fon­
do su 50 chilometri. 

Le iscrizioni devono essere invia­
te entro il 9 febbraio 1938 al la Fe-
darazione finlandese di sci, m a 
questo termine sarebbe stato tro­
vato troppo breve dai paesi mag­
giormente interessati, poiché la 
maggioranza delle Federazioni de­
ve organizzare i rispettivi campio­
nati nazionali, in base ai quali ver­
ranno formate le rappresentative. 

Lo sci, sport "obbligatorio" pei CUF 

La Segreteria del G.U.F. ha stabi­
lito di comprendere lo » sci » fra 
gli sport obbligatori. Cade così la 
proposta caldeggiata recentemente 
ad Aquila da alcuni addetti allo 
sport i quali volevano scindere i 
Littoriali estivi da quelli invernali, 
con l'istituzione di una classifica se­
parata.-

Un bar'*LoSGarDonfì"a Sapnadsi 
n dott. tav. Valerlo Carfagnini di Sappa-

da, nostro attivo amico e propagandista, do­
po una lunga assenza in A. O. dove ha pre­
stato servizio militare come volontario, ritor­
nato in Patria, ci ha rinnovato le prove del 
suo attaccamento. Fra gli abbonamenti pro­
curatici in questi ultimi • giorni egli ci an­
nuncia anche quello del Bar « Lo Scarpone » 
di Sappada Cadore, cosi intitolato In omag­
gia al giornale degli' alpinisti. 

Simo, di facile penetrazione^ è già 
abbastanza conosciuto da rendere 1-
nutile una ulteriore descrizione. 

Potrà invecs 'riuscire interessante 
per chiunque ami la montagna e i 
suoi problemi osservare l'applicazio­
ne di questo chiodo. 

Il chiodo deve essere sempre pian­
tato in senso verticale: su pendii ri­
pidi è quindi necessario preparare 
un piccolo gradino. In tal modo lo 
sforzo è normale al chiodo e la te­
nuta è perfetta. Cosi postò, serve co­
me punto di partenza per discese B 
corda.doppia e come mezzo di assi­
curazione per chi deve gradinare in 
parete. 

In linea di mapsima l'arpione Ito-
seg può servire per ogni ascensione, 
ed infatti tutte le (jrandi vittorie ri-

Mhìh tornato al Sestriere 
Han Nòbl, 11 famoso discesiiìta au­

striaco, direttore della Scuola di sci 
del Sestriere, è tornato in questi 
giorni in Italia — dopo aver tra­
scorso qualche giorno nella di ripo­
so nella sua Stiria — reduce da un 
lungo viaggio in Argentina, ove ha 
perfezionato l'organizzazione inver­
nale turistica e sportiva della quale 
aveva gettate le basi lo scorso anno. 

Dopo una serie di conferenze con 
nitide proiezioni del Sestriere (che 
nulla ha da invidiare alle più rino­
mate stazioni invernali) tenute a 
Buenos Aires, Nòbl raggiunse le An­
de e precisamente il Parco Nazio­
nale argentino compiendo profìcuo 
lavoro di propaganda. Di 11 la sua 
opera si estese a San Carlo de Ba-
riloche, ove fu aperta una grande 
scuola di sci e, successivamente, 
nella zona che sarà in futuro il gran­
de centro sciatorio della Repubblica 
Argentina: il - Monte Catedral. me­
tri 2400. , 

Ora Nòbl sta organizzando la scuo­
la nazionale di sci del Sestriere che 
avrà inizio ai primi del corrente me­
se e disporrà di urta trentina di in­
segnanti e di un complesso organiz­
zativo aderente al suo grande svi­
luppo. 

Le prime gare di sci 
La prima sciistica gara della sta­

gione è stata organizzata dallo Sci 
Lecco il 16 novembre scorso ad Ar-
tavaggio. con buon concorso di atle­
ti e di pubblico. La neve, quan­
tunque un po' maltrattata dal vento, 
era sufficiente. Fra 1 21 iscritti alla 
gara di fondo, solo 12 si sono clas­
sificati. Fra essi correva fuori gara 
Gaetano Corti dello Sci Lecco che 
ha compiuto il percorso di 10 chilo­
metri circa in SS'.'iO". La classifica 
degli altri è la seguente: 
, Gturtici Giovanni. S"! Lecco, in 37; 2. Ri­
va Luigi, idem, in 38'10"; 3. Ragni Gaeta­
no, Gruppo Corridoni di Milano, in 42*: 4. 
Panzer! Gianfranco, Sci Lecco: 5. Riva Ma­
rio, Idem. Seeuono Banda. Ottolini, Aldeghi, 
Menardj, Magni, Pellagatta e Fumagalli. 

La domenica successiva, 21 novem­
bre, altra gara di fondo che si è 
però svolta a Bobhio. in condizioni 
di neve misliori, data la quantità 
che era caduta. Anche in miesta 
comTipti7inne si è affermato Giovan­
ni Giudici che ha sunerato anche 
ra77iirro' Gaetano Corti: vittoria 
allindi degna del mnssimo rilievo. 
Da notare che il Giudici si era co-
Kcienziosamente allenato nelle mar­
cie estive in montairria. Numerosi i 
concorrenti. Le classifiche sono le 
seguenti: 

1. Giudici Giovanni, Sci Lecco, in 42'26"; 
2. Corti Gaetano, Sci Lecco, in 43'26": 3. 
Riva Luigi, Sci Lecco, in 43'32"; 4. Airoldi 
Luigi. Sci Lecco; 5. Dessy Gluseope, P. G. 
Rimondo Milano, seguono nell'ordine: Paro-
li di Barzio. Ruoani di Intrnbto. Piatti. Bo-
sislo. Riva Mario, Vidall, Melesi, ottolini e 
parecchi altri. 

Pel 28 scorso era in programma 
la terza gara di fondo di 10 km. con 
partenza dal rifugio Cazzaniga ad 
Artavaggio, ma al momento di an­
dare in macchina non avevamo no­
tizia del risultato. 

feriale italiano. E' stato pure inau­
gurato un rifugio, opera del lavoro 
condotto con rapidità dalle mae­
stranze locali. 

La'nuova teleferica del Oalzig 
La più recente delle funlcolUrl austriache, 

la teleferica del Oalzlg presso St. Anton tul-
l'Alberg, si avvia verso il suo compimento. 

La funicolare che porterà da M. 1310 a 
quota 2100 in soli otto minuti, sarà pronta 
per 11 collaudo nel prossimi giorni. Il '.5 di­
cembre essa dovrebbe essere aperta dellnili-
vamente al pubblico. 

Sci all'iposolfito... 
Una geniale forma pubblicitaria è stata e-

scogitata da un grande negozio parigino di 
articoli per sciare. I clienti possono disporre 
di una pista artificiale di Iposolfito larga 10 
metri, con un dislivello di 25 metri su 50. 
Poiché la pista è tutta al coperto, per dare 
l'illusione dell'alta montagna sono state ap­
plicate al muri fotografie di paesaggi nevosi. 

I campionati lombardi studenteschi 
di sci si svolgeranno a cura del 
G.U.F. Brescia l'il e 12 corrente al 
Passo del Tonale e vi potranno par­
tecipare gli studenti d'ambo i sessi, 
medi e universitari, residenti in 
Lombardia, in possesso del cartelli­
no . F.I.S.L 

L'Il dicembre avrà svolgimento la 
gara di discesa libera e quella ob­
bligata sulla classica pista Cady; 
il 12 dicembre quella di fondo (km. 
12 su un doppio anello) e quella di 
salto su nn trampolino della por­
tata di 25-30 metri. 

II Cruppo sciatori di Bolzano ha 
iniziato in una palestra cittadina le 
lezioni del corso di ginnastica spe­
ciale ver lo sci, a preparazione e 
complemento dell'attività in pro­
gramma. Alla prima lezione erano 
presenti 47 allievi. Il corso sarà con­
tinuato ogni martedì e giovedì per 
tutto il mese corrente e verrà inte­
grato da lezioni pratiche e gite sui 
campi di neve. Sarà allestito anche, 
un corso di ginnastica presclatorla 
per signorine. 

E' in costituzione io « S°i Marano », avente 
Il scopo di sviluppare fra quella popolazione 
l'esercizio sciatorio, promuovere gare, mani­
festazioni dì carattere popolare, ecc. Com­
missario delegato all'organizzazione è il cav. 
Barbieri, che ha riunito 1 maggiori esponenti 
locali dello sport bianco. E' stato disposto 
per la sistemazione della pista Parete Rofsa-
PaJzeben, che verrà portata a termine nei 
prossimi giorni. E' stato defluito lo statuto 
sociale, poi sarà costituito il comitato tec­
nico e quanto prima verrà pubblicato il ca­
lendario per la stagione imminente. 

PUBBLICITÀ ECONOMICA 

In Valtellina i Giovani fascisti 
"̂ "" cominciano le gafè.7. ' 

Il Comando federale df Sondrio 
della G.I.L. ha disposto perchè tutti 
1 Comandi dipendenti ove riscontri­
no possibilità di neve (in particolare 
Livigno, Valdidentro, Bormio, Val-
furva. Aprica. Torre S. Maria, Lan-
zada, Campodolclno, Isolato) orga­
nizzino il 12 corrente I campionati 
di Fascio di fondo su una distanza 
di 10 chilometri, con non più di 200 
metri di dlsllvello. Se la neve è po­
ca, dovranno fare circuito di 4 km.; 
se manca la neve nel pressi dei pae­
si, si sposteranno più in alto. 

Pel 26 dicembre si disputerà, in 
località da destinarsi, una gara di 
fondo per Giovani fascisti, su un 
percorso di km. 10, una di discesa 
obbligata, una di discesa libera ed 
una di salto. 

Una slittovia anciie sull'Abetone 
A 1900 metri, sulla selletta del mon­

te Gomito, è stata inaugùi'ata una 
slittovia che permetterà di salire las­
sù con comodità dall'Abetone. Essa è 
stata costruita interamente con ma-

L. 0,50 la parola; minimo 10 parole. In­
viare vaglia 0 francobolli all'Amministrazio­
ne de LO SCARPONE, via Plinio, 70, Milano. 
• Agguingere L. 0,25 per tassa pubblicità. 

CERCASI MAESTRO DI SCI patentato e un 
insegnante pattinaggio artistico. Scrivere in­
viando referenze pretese alla Società T.E. 
S.A.; Bardonecchia. 

IMPORTANTE BEN QUOTATA DITTA arti­
coli sportivi e di abbigliamento cerca serio 
produttore introdotto Enti, società, privati 
qualsiasi regione. Indirizzare; Olemme, Re­
dazione Scarpone, via Plinio, 70 - Milano. 

A B B I G L I A M E N T O 
SCIISTICO ED 

ARTICOLI SPORTIVI 
D I L U S S O 

CORSO DI S C I 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

da dicembre ad agosto 
Direttore: Ladislao GUrky - Insegna­
mento In diverse classi - Sci alpinistico 
ed escursionisti ::o - «Discesa e sla­
lom » - Tecnica della grande velocità e 
del pendio ripido - Discese con 1400-
2000 m. di dlsllvello - Alberghi con ter­
mosifane: acqua calda corrente e fred­
da e bagni. - Ferrovia Mllano-Tlrano. 

Anto fino a Santa Caterina 
Per iscrizioni e informazioni rivolger­

si al Corso. ' 

C a p a n n a 
" C E R V I N O , , 

al PASSO ROLLE, sopra San Martino d 
SCUOLA SCI Direttore , 

ALFREDO 
PALUSELLI 

Castrozza 

SCIATORI • Equipaggiamenro complefo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T • Via Cesariano 1 
Unica succursale: Corso P. Virrona 51 

ovunque le pelli di foca sono state sostituite e superate da 

Per lo sviluppo dello sci 
nel le Va l l i B r e s c i a n e 

saggio da un chiodo all'altro si fa 
perfettamente come in roccia, pun­
tando sotto il rampone contro la pa­
rete. ' : 

Giova aggiungere che in tutte le 
ascensioni anche le più importanti è 
bastante un solo arpione, purché in­
fisso con le dovute cure e preventivo 
piccolo gradino. La : temperatura di 
alta montagna e delle ardite pareti 
nord in ispecie è più che suff'/ 
ciente per blooì:are saldamente l'ar­
pione, con piena garanzia sul suo 
uso. Solo per accontentare i più dif­
ficili e quei pociii che vogliono por­
tare la tecnica d:;lla roccia sui se-
racchi e sui salti di ghiaccio, 11 Bom-. ..̂ . 
bardieri ha portato .l'ulteriore inno-lnt, 
vnyìnnn ilo! flminin iimirtrto • "̂  

Si è riunito' il direttorio provin­
ciale di. Brescia della F.I.S.I. sotto 
la presidenza del dott. Pippo Orio. 

Questi, dopo aver brevemente ri­
cordato l'attività svolta nell'inverno 
scorso, ha messo in risalto l'onore 
avuto da Pontedilegno di ospitare 
S. E. nenato Ricci, in occasione del 
IV raduno della F.I.S.I., la cui la­
boriosa organizzazione è stata par­
ticolare fatica dei camerati dello Sci 
Pontedilegno con a capo l'appassio 
nato dott. Remigio Maculotti. 

11 dott. Orio è passato a fare un 
breve rendiconto finanziario, dando 
poi precise disposizioni per il tesse 
ramento al fine di incitare tutte le 
società a preparare 1 propri quadri 
fin dall'inizio della stagione, dando 
larga ospitalità agli elementi giova 

SCI OSTBYE 8PLITKEIN 
iflpri^])iiwisiKti:H 

lo sci degli axxurri-
Elaslicità indeformabilità e massima resistenza alle rotture, sono le doti 
elle hanno assicurato in tutto il mondo il successo dello SCI SPLITKEIN 

USATO DA TUTTI I MIBLIORl'FONDISTI E DISCESISTI EUROPEI 

vazione del doppio ixrpione. Ti presidente ha espresso il desi- •§Ì$MM;MMWMPi*0^^i^fm'&iìW' 
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LO SCAWPQWE 

U.G.E.T. Sezione C.À.I. 
Piazza Castello - TORINO " Galleria SnbalpiDa 
SottosezioDì: Vaipellice - Canavesana - Vallesusa • Venaria fleale -Settimo Torinese 

L'assemblea generale dei soci ' 
Presente il cav. Maltési, in rappre­

sentanza del Federale,- ha avuto luo­
go il 18 novembre, l'assemblea gene­
rale dei soci alla quale ha parteci­
pato un rorta numero di ugetini. 

La cnlara esposizione- del presi­
dente sulla attività svolta dalla Uget 
e dalle sue Sezioni, ha avuto il più 
entusiastico plauso. . 

Il presidente, dopo aver postò in 
rilievo la buona ripresa nel campo 
escursionistico-sclistico-alpinlstico ha 
ricordato il grandioso successo del 
Campeggio e dei viaggi CIT-UGET. 
Dopo aver illustrato, la attività svol­
ta per la sistemazione dei rifugi ha 
posto in rilievo, come dal Iato finan­
ziarlo la Uget marci col suo passo 
sicuro. • • • , • ' . 
. La proposta del • presidente di fare 
soci benemeriti della Uget i soci Cre-
scio Mario, Fracchia Severino, Qua­
ranta Giovanni, Reynottl Alfredo, è 
stata approvata da unanime .accla­
mazione. 

11 cav. Maltesi ha avuto parole di 
vivo elogio per la Uget, oramai cono-
sciutissima- nell'ambiente alpinistico 
ed escursionistico e dopo essersi 
compiaciuto pel ritmo intenso col 
quale il lavoro viene svolto, si è det­
to certo che la nostra sodietà conti­
nuerà decisamente a marciare po­
tenziando in tutti i • suoi A settori - -la 
sua feconda attività. . 

Il raduno dei Reggenti... 
Il 21 novembre, alle ore 9,30, ha 

avuto luogo il raduno dei reggenti le 
sottosezioni Uget. durante li quale, 
dopo le relazioni sulla attività svol­
ta, relazioni esposte con la solita chia­
rezza e precisione dei vari reggenti, 
sono state prese in esame le diver­
se- proposte atte a dare maggior im-
'pulso a queste nostre attive sezioni 
che nel cuore delle vallate esplicano 
la sana propaganda alpina. 

...ed il pranzo sociale 
Grande partecipazione di soci al 

pranzo sociale, che ha riunito cor­
dialmente e ih un'atmosfera piena 
di entusiasmo, vecchi e giovani uge­
tini, il cui attaccamento per la so­
cietà è certa garanzia che il vasto 
programma di lavoro, impostato ' per 
il prossimo anno sarà felicemente 
portato a termine. 

Gruppo Cine - Uget 
La • Uget, per la vasta possibilità 

di applicazione che il fllm a passo 
ridotto può avere nell'ambiente al­
pinistico, ha costituito il «Gruppo 
Clne-Uget », alla presidenza del qua­
le è stato chiamato il signor Mario 
Cresclo. " - : 

Tra gli elementi direttivi figura 
il noto cinedilettante Sesia, che 
non ha certo bisogno di presenta­
zioni. • • ' 
, Le prime due serate di' liroieziohi, 
che hanno avuto luogo domenica 21 
e giovedì 25 novembre, e nelle quali 

per portare i soci tra t camerati del­
la' nostra attiva sezione che prepo-
rerà per l'occasione un graziosa fe­
sta. 

Il gruppo Clne-Vget visiterà tutte 
le sezioni presso le Quali proietterà 
importanti film di ambiente alpini­
stico. . ' , . . . . , ' 

I reggenti le sottosezioni stesse non 
tarderanno a concordare la data che 
sarà comunicata agli Ugetini. 

• Non sarebbe opportuno che il C. 
A. I. notificasse i divieti di accesso 
alle zone dove si'eseguiscono lavori 
tnilitari, e che di ciò ne sia data co­
municazione ai soci, sia a mez»o 
della Bivista, sia a mezzo dei noti­
ziari sezionali, tra i quali * Lo Scar­
pone »? . -

Cosi si eviterebbero agli alpinisti 
noie e delusioni, specialmente (i co­
loro (e sono i più) che arrivano da 
cit^a lontane, ignari di tali disposi­
zioni, e JiebMno o rinunciare al pro­
gramma che si erano prefisso, o 
cambiare zona; come è accaduto l'e­
state scorsa a diversi nostri soci. 

Culle. — I coniugi Isabella'è Giovanni Ing. 
Bruschi annunciano la nascita del primoge­
nito Sergio Gian Luigi.'La Uget la fervidi 
auguri per il piccolo Balilla e invia compli­
menti aUa gentile mammina. 

'La Direzloneporge'.vivi ringraziamenti al 
socio Bino Costamagna pel dono alla nostra 
biliUoteca del volume <Lo Sci e la Tecnica 
moderila » deU'Ing. Ghlglionc. 

La vifa nelle nosffe Sezioni 
VALLESUSA 

Il nostro rifugiò. — La prima neve è ca­
duta e ila immantellato di bianco le pietre 
e tutto quanto noi avevamo preparato per 
questa primavera. 
. Dobbiamo cosi rinunciare alle nostre gite 

domenicali — lavorative, ma continueremo 
di qui « da casa nostra » l'Opera di pro­
paganda e di sviluppo necessaria aeanctiè la 
prossima primavera ci sia passibile metterci 
decisamente all'opera. 

Nuovi soci, — Bianco Angelo, Coltre Olov. 
. B a t t . - , • • : ; • ' . , / • . • _ , , , ' . • • • 

Presso la nostra sezione sono in vendita 1 
nuovi distintivi sociali a) prezzo, di L. 4 e 
L. 3, rispettivamente per I grandi e piccoli. 

Tessera F.I.S.I. — ì socr ctie intendono 
svolgere attività agonistica sciistica e ctie 
necessitano della tessera F.I.S.I. sono pregati 
presentarsi al più presto. - i 

L'iscrizione sarà fatta a spese delia nostra 
sezione. . 

SEZIONE CANAVESANA 
Costantino Favero, 11 nostro carissimo ami­

co e attivo consigliere, ha.realizzato il suo 
dolce sogno d'amore Impalmando la gentile 
signorina Gina Polastro. 

Alla coppia felice gli auguri più sinceri. 

Sezione Ci.L Salnzzo 
Rifugi e basi frequentabili d' inver­

no n«iie COzie 'Meridionaii. — Val 
Po: 1) Locale invernale al Q. Sella, 
m. 2640, posti 6-8 su pagliericcio, co­
perte, cuscini, fornello-stufa a haf-

sono state proiettato interessanti pel-, ta, utensili per cucina, lampada 
licole riprese sotto la direzione di 
Cresclo e di Sesia, hanno entusia­
smato nùmgrpsi alpinisti che gre­
mivano la vasta sala. 

£V stato pertanto deciso di effet­
tuare ogni mese una serata di pro\ 
"ieztorie con pellicole ' di ambiente 
alpinistico, ., - ' 

In tutte le nostre sezioni verran­
no organizzate proiezioni In modo 
che tutti i soci si rendano conto del 
reale interesse der film a passo ri­
dotto. ' '^ ''•:'• :. 

Itiuscitlssimo è stato il film del 
raduno '. Uget-Fiof ' di Roccia, che 
è stato proiettato e riproiettato a 
grande richiesta. 

Un film Uget a colori 
. Possiamo intanto , annunciare che, 
se le pratiche in corso per avere il 
materiale-giungeranno a buon fine, 
gireremo'"sulle nevi primaverili un 
fllm "a passò Tidotto a- colori chq( 
non . mahehetà '.di porre 11 gruppo 
« Ciritì-Ugèì,"f...,;ì,p primo piano nel 
campo,! d.éllaw-ieinematogratla a pas­
so ridotto; o.\ii • V.--. • • 

Gli sciatori e le sciatrici saranno 
chiamati, a dare l'apporto della pro­
pria abilità sulle distese nevate per 
dare al fllm un'impronta veiramente 
grandiosa,' 

Conferma del presidente 
/{ presidente generale del C'.A.l. ha 

confermato a presidente della nostra 
Sezione, per il-^biennio XVI e XVII, 
il ^signor Gino Genesio. ^ 

Le prossime gite 
5 dicembre. . Vallestretta - llifùgio 

Uget. 
12 - Monte Genevris: m. 2553. 
18-19 - Punta Incianau: ni. 2475. 
26- Monte Praiteve: m. 2750. 
Programmi dettagliati in sede. 

Aster ischi 
/ viaggi CIT-VGET hanno iniziato 

a funzionare e la massa degli 'scia-
lori approva pienamente questa ini­
ziativa che dà modo di giungere sui 
campi di neve con le massime age­
volazioni. Bicordiàmo ai soci la pos­
sibilità di prelevare con ulteriori ri­
duzioni i'biglietti per i viaggi CIT-
VGET presentando la tessera sociale 
ed acquistando i biglietti stessi il 
giorno avanti-gita. 

Dalla relazione del presidente la 
sottosezione Vallesusa, abbiamo ap­
preso che tanto il lavoro di costru­
zione, quanto le adesioni dei soci, 
proseguono con ritmo sicuro e tale 
da permetterci di affermare che il 
rifugio sarà ultimato per la data sta­
bilita. . / : > ; - ,:-*. 

I soci devono svolgere Idi-massima 
propaganda per procurare alla so­
cietà almeno un nuovo socio entro 
l'anno XVI. .. 

Non è difficile trovare tra i propri 
amici un nuovo aderente alla,nostra 
società. -' . ; 

Col 8 ottobre u. s. è stato^rescisso 
l'accordo CAI-OND e sino, ad oggi 
non ci è stata comunicata nessuna 
nuova al riguardo. 

Restando cosi abolite tutte le ri­
duzioni a favore dei dopolavoristi 
sulle tariffe di pernottamento nei ri­
fugi del CAI, avvertiamo gli interes­
sati perchè si facciano soci del Club 
Alpino Italiano. 

Il Dopolavoro Provinciale di Tori­
no organizzerà nel mese di agosto 
il proprio campeggio nella interes­
sante Cd attraente Valle Stretta. Ri-
teniamo per certo che il nostro at­
trezzato rifugio potrà servire da buo­
na base per il campeggio stesso. 

E' stato deciso di indire i cam­
pionati sociali iri Valtìellicc anche 

Chiave prelevabile presso Albergo 

Edelweiss in frazione .Serre di Cris-
solo (m. 1325), che ha deposito • di 
combustibile e bidoncini portatili in 
sacco da montagna. Frequentazione 
senza accompagnamento. Tariffe 
pernottamento: non soci L.-6,—-, so-
si C.A.I. L. 3,—. Ingresso non soci 
L. 2,—. 2) Casa Sciatori al Pian Re­
gina, m. 1745, a ore 1,15-1,30, sopra 
Crissolo, proprietà e gerenza dell'Al­
bergo Edelweiss in Crissolo; coniugi 
Nicola. Tariffe ' concordate con la 
sezione e moderatissime per per­
nottamento e vivande. Per soci C. 
A.I. Ietto con lenzuola h.'S; branda 
id. L. 2,50! pagliericcio • dormitorio 
L. 2. Riscaldamento L. 0,50. Posti 24. 
Pranzo a prezzo flsso L. 7, ecc., ecc. 
.Di regola aperto nei giorni festivi 
(passare però sempre all'albergo). 
Apertura a richiesta. — Val Maira -
3) Rifugio di Stroppia, m. 2250, so­
pra Aeceglio (m. 1220). Prelevamento 
chiave presso il custode Olivero Pie­
tro in frazione Chiapera a m. 1600, 
sulla strada per il rifugio, a ore 2 
circa da Aeceglio. Posti 8-10 di per­
nottamento su materassi, coperte, 
cuscini. Stufa a nafta. Tariffe per­
nottamento: non soci L. 6; soci C. 
A.I. L. 3. 4) Rifugio di Unerzio, me­
tri 1639, a ore 1,15-1-30 da Aeceglio, 
strada sempre segnata d'inverno. E' 
sospeso 11 servizio viveri. Tariffe per­
nottamento: soci C.A.I. cuccetta Lire 
2,50; dormitorio L. 1,50; servizio lenr 
zuola (obbligatorio 'per le cuccette) 
L. 1,60 la prima notte e ogni cambio; 
L. 0,50 pernottamenti successivi. Ri­
scaldamento L. 1. Norme definitive 
sulla frequentazione del rifugio ema­
nate in prosieguo di stagione. 

Quote sociali. — Sono le seguenti: vitali­
zio L. 500 e perpetuo L. 1000 (una volta tan­
to; perpetui solo gli Enti, Corpi Morali, ecc.) 
Ordinario annue L. 40; aggregato L. 15; stu­
dente (scuole medie) L. 21; G.U.F. ordinario 
L. 20; Id. aggreg. L. 5; ufflclali d'ogni arma 
in S.F.E. L. 25; sottuffloiali alpini L. 20; gio­
vani fascisti. (indivld.) L. 17; ufflciall: e sot­
tufficiali come vitalizi pagano L. 300. 

Nelle quote dèi sooii ' ordinari e studenti 
medi è compresa la assicurazione obbligato­
ria contro gli infortuni alpinistici. Per tutte 
le altre categorie essa è facoltativa e costa 
L. 5. 

Iscrizione e tessera per soci nuovi L. 2,50; 
per il G.tl.P. L. 0,50. 

11 socio che procura durante l'anno so­
ciale la iscrizione di quattro soci della pro­
pria categoria o- della categoria superiore, 
oppure un. socio vitalizio, ha diritto all'ab­
buono delia intera quota sodale per un 
anno. 

Pagamento quote sociali. — I residenti in 
Saluzzo possono procedervi a mezzo della 
Cartoleria M. Mortara in corso C. Alberto e 
chiunque altro mediante bollettino di versa­
mento sul conto corrente postale intestato 
alla sezione « Monviso » del C.A.I. Saluzzo, 
n. 2 - 18346 (Ufficio del Conti di Torino), 
bollettini che si trovano presso ogni ufficio 
postale. Oppure mediante vaglia postale o 
assegno bancario. 

Si pregano i foci a voler versare la quota 
con cortese solleiitudine, • ricordando che il 
tesseramento ha avuto inizio con .a data del 
28 ottobre u. s., dalla quale parte l'esercizio 
sociale. . _: 

Vantaggi del C.A.I. ai propri soci. — Ac­
cenniamo solo al più notevoli. Per tutte le 
categorie di soci: l'esenzione dalla tassa di 
ingresso in 350 lifugi, riduzione del 50 per 
cento sulle tariffe pernottamento in essi e 
del 10 per cento sulle cibarie oltre a sconto 
del 50 per cento e più su pubblicazioni C. 
A.I., 20 per cento su-quelle dell'I.G.M., fre­
quentazione delle sedi sezionali (oltre 150), 
uso dalla biblioteca, ecc. 
\ Per 1 vitalizi, ordinari, studenti e G.U.P. 
ordinari la rivista mensile e il 70 per cento 
di riduzione individuale sulle FF. SS. con 
speciali norme. Per. i • vitalizi e ordinari del­
la sezione l'abbonamento gratuito a ' < Lo 
Scarpone », il quindicinale cosi gradito a chi 
ama la montagna, i problemi e le imprese 
dell'alpinismo e dello sci e tiene ad essere 
aggiornato in merito, notachè l'abbuono tota­
le di determinati pernottamenti nel rifugi 
sezionali. Per 1 nostri aggregati, « Lo Scar­
pone » egualmente. 

C. A. I. Sez. dell' U RBE 
RÓMA'- Via Gregoriana, 34 

Si avvertono i soci appartenenti al­
la categoria Studenti medi che per 
rinnovare la tessera sociale, devono 
esibire un documento comprovante 
l'attuale iscrizione ad, un istituto di 
istruzione media riconosciuto dallo 
Stato . - ; . ' , . • • , ' ; , ' ; ' , . .̂ :̂  •; . . . ' 

Riduzioni' ferroviarie. — bà oggi 
saranno rilasciate le credenziali per 
la riduzione del ,70 per cento Sui 
viaggi. SI rende- noto che .dalla me­
desima data, i l prezzo delle creden­
ziali viene variato come, segue: ri­
duzioni del 70 per cento L. 10; ri­
duzioni del serper cento L. 5. Si pre­
gano gli interessati di chiedere le 
credenziali in Segreteria almeno tre 
giorni prima della data di partenza. 

Nel G.U.F. dell'Urbe. — I camerati 
Luigi, Sàntorini è Carlo Lotti sono 
slati nominati rispettivamente Fidu­
ciario e- V. Fiduciario del G.U.F. 
presso la Sezione dell'Urbe. 

Ooiiferenza. .— In. giorno da. stabi­
lirsi, il camerata prof. Aldo Maffei 
terrà una conferenza su un suo viag­
gio in Africa Orientale. La data ver­
rà comunicata con i giornali citta­
dini. « ':•"''• 

La Sezione dell'Urbe ringrazia sentita­
mente la consorella Sezione di Sora per la 
gentile accoglienza ed ospitalitii allerta ai 
partecipanti alla gita al Pizzo d'Età, di 
passaggio nella graziosa citta.. 

Continuiamo la pubblicazione del nomi ^ei 
soci e simpatizzanti clie hanno versato un 
contributo prò gagliardefio sociale: G. Ber-
llri Zoppi, dott. F. Moscato, M. Milano, F. 
Ramorino, F. Mazìsierl, E. Caviglio, L. Gà-
viglio, A. Galeota, V. Fano, G. Escalar, 
P. Escalar, M. Escalar, A. Barbieri, A. Li­
beratori. Soci della Sottosezione dell'I.N.A.: 
M. Tommassinl, E. Laurenti, V. Barra, 
O. Santangell, G. Olivieri, O. Sarazzi, 
P. Campana. 

Personalia. — Il nostro socio avv. Fano 
Ugo ha avuto la • disgrazia di perdere l'a­
dorabile padre. AU'avv. Pano i sensi del 
nostro pili vivo cordoglio. • 

Calendario gite 
Domenica 12, corr.: Monte Midia o, 

neve permettendo, Fontecellese. 
Domenica 19 dicembre: Monte Poz-

zotellò (Guarcino). 
Sabato 25 e domenica 26: Natale al 

rifugio Sebastiani. ' 
I programmi dettagliati delle gite 

verranno esposti, in tempo utile, sul­
l'albo della Sede. 

Gita al Pizzo d'Età. — Una numerosa co­
mitiva di 34 partecipanti è partita sabato 
sera per effettuare la gita a Pizzo d'Età 
(m. 2037): Arrivata alle 22 a Sorà è stata 
accolta alla stazione da una rappresentanza 
della Sezione del C.A.I. di quella graziosa 
cittadina la quale ha voluto tare una gra­
ditissima accoglienza agii alpinisti dell'erbe. 

I gitanti sono stati invitati alla Sede lo­
cale per un cordiale rinfresco. In cui ven­
nero elevati brindisi alla prosperità delle 
due Sezioni. 

L'indomani alle 5 la comitiva partiva con 
la littorina ' per Balsorano, però una fitta 
acqua ha accompagnato costantemente 1 gi­
tanti fino a .Roccaviva ed oltre. Non per 
ques to ! prodi si sono arresi; ma la inces­
sante i5Ìoggla e .a Attissima nebbia soprag­
giunta li ha costretti ad arrendersi dopo 
più di un'ora di salita. Il tempo "pera è 
stato egualmente ben trascorso. 

Mentre alcuni camminatori hanno per­
corso a piedi il lungo tragitto fino nd Isola 
Liri, gli altri a Sora hanno trovato modo 
di fare una modesta ascensione ed alcuni 
arrampicatori hanno fatto persino lina sca­
lata. 

A dispetto del cattivo tempo l'allegria è 
regnata sovrana in tutto il giorno ed 1 canti 
della montagna hanno echeggiata fino al 
ritomo a Roma. 

Gita allo Scalambra. — Il bel cielo stel­
lato di sabato lia fatto dimenticare 1 ran­
cori contro Giove Pluvio per l'abbondante 
innaffiata di domenica scorsa al Pizzo d'Età. 
• Infatti a Serrone un sole primaverile sa­
luta l'40 .escursionisti che si accingono alla 
salita. ',-. _ , , , . •,: ' , . ' - , 

Dopo un'oretta di cammino una'breve'so­
sta alia chiesetta di S. Michele dà modo 

ai più curiosi di informarsi del contenuto 
del sacco. La salita riprende tra un folto 
bosco e ben presto si arriva sulla cresta 
dove l'occhio soddisfatto può spaziare su 
due" larghe vallate. 

Da lontano il Velino ci saluta ancora in 
tenuta estii^a e più là in fondo il Pizzo d'E­
tà occhieggia . fra qualche nuvoletta residua 
un po' pentita-.per il brutto tiro giocatoci. 
' In vetta tutti si associano ai curiosi di 

è. Michele, mentre il buon Venanzl impar­
tisce una lezione di geografia ad un socio 
un po'; testardo che aveva perso la... bus­
sola. , • - , • , » 

La discésa verso il Pigilo è breve; e piace 
sostare al sole, mentre il contento di tutti 
si diffonde nell'aria tersa in note allietanti 
che Venanzl cura di raccogliere e coordi­
nare con. la sua nota maestria. A Piglio 
siamo con un'oretta di anticipo per la par­
tenza. Cosa si fa':' 

In treno siamo tutti più allegri ed il pa­
ziente Venanzl deve certo faticare molto di 
più per coordinare quelle famose note della 
vetta. 

Gruppo Sciatori C.A.I. Roma 
Programma sociale anno XVI ' 

Dicembre; Domenica 19- Gita socia, 
le in torpedone a Campo Imperatore. 

Gennàio: Domenica 2 . In torpedo­
ne al Terminillo per la disputa del 
Camipionato sociale di fondo. 

Sabato 8 - Campionato Provinciale 
romano di fondo. Salto al Terminillo. 

Domenica 9 - Campionato provin­
ciale romano di discesa lìbera ed ob­
bligata e Campionato sociale della 
stessa specialità al Terminillo con 
gita in torpedone. 

Domenica 16 - In torpedone al Ter­
minillo ed escursione alla Sella di 
Leonessa. Gita sciistica al Rifugio 
P. Giovaiina e Pizzo Alto (m. 1900). 

Domenica 23 - In torpedone a Fi-
lettino-Stafll. 
Domeriità 30 - In torpedone al Termi, 
nillo. 
, Febbràio: Domenica 6 - Gita sociale 
in torpedone al Terminillo e gara di 
discesa di propaganda per bambini. 

Domenica 13 - Gita sociale ad Ovin. 
doli per la disputa della Gara di fon­
do « Coppa Vincenzo Sebastiani ». 

Da sabato 19 a domenica 27 . Caro­
vana scistica sociale a CampitcUo in 
Val di Fassa e disputa del Campio­
nato sociale di di.scesa libera a cop­
pie. . 

Domenica 20 . Gita in torpedone a 
Campo Catino - Monte Vermicano. 

Domenica 27 - Gita sciistica in tor­
pedone a Forche Canapine - Vettore. 

•Marzo: Domenica 6 - Gita sociale 
in torpedone al Terminillo e disputa 
della Gara nazionale di discesa libe­
ra « Trofeo Bianco del Re Impera­
tore »; • . 

Sabato 19 e domenica 20 . Gita scii­
stica al Rifugio Principessa Giovan­
na -Monte Greco (m. 2283). 

Gara centro-meridionale di mezzo 
fondo ìiva. 12 a Campo Imperatore. 

Domenica 27 - Gita sciistica al Ri­
fugio -Vincenzo Sebastiani . Campo 
Felice, 

Gita in torpedone a Campo Impera, 
t o r e . , • ' • : ; •,;, 

Aprile: Domenica 3 - Gita sciistica 
alla Maiella. 

Gita in torpedone a Campo Impe­
ratore e disputa della « Coppa Sci C. 
A.I. dell'Urbe», gara centro meridio­
nale di discesa libera ed obbligata. ; 

I programmi dettagliati delle sin­
gole gite sciistiche, e delle gare ver­
ranno pubblicafi di volta in volta 
negli albi della noètra sede. 

liichiamìamo l'attenzione di tutti 
coloro che avessero intenzione di 
partecipare alle gare in programma 
che entro il 19 dicembre corr. a. si 
chiudono le iscrizioni ai corsi di al­
lenamento per discesa e fondo. 

Scuola nazionale di sci. — Anche 
quest'anno funzionerà a Roccaraso la 
nostra Scuola nazionale di sci «Grup­
po Sciatori C.A.I. . Roma -Roccara­
so > sotto la guida di due valenti 
maestri della F.I.S.I. Saranno Impar­
tite lezioni individuali e collettive, e 
i nostri soci che vorranno frequenta­
re 1 corsi godranno di speciali age­
volazioni. , ' . , ' . , 

' Le gite sociali al Trminillo saran­
no effettuate , quest'anno con lussuo­
so autopulmann capace di 39 posti 
col seguente orario; 

Partenza: ore 5.30 da-Piazza Esedra; 
ritorno: ore 20 circa a Piazza Esedra 
con fermata all'angolo via Salaria -
viale Liegi. . • '• 

I soci godranno^ di sensibile ribasso 
sul prezzo praticato dalle società au­
totrasporti, ed i> non soci dovranno 
essere presentati. 

NB. -' La Presidenza del « Gruppo 
Sciatori C.A.I.-Roma » si riserva il 
diritto di modificare il suesteso pro­
gramma qualora sipeciali evenienze 
lo richiedessero.--

Quote di Iscrizione al < Gruppo Sciatori 
C.A.1. dell'Urbe». — Soci ordinari ed aggre­
gati del C.A.I. (Tessera A. XVI) L. 15; 
Iscritti al Q.UJ. • {Tessera A. XVI) L. 20; 
Nuovi soci L. 34. 

I soci godranno deUe seguenti agevola­
zioni: . f 

1) Iscrizione aUa F.I.S.I.; 2) Tessera Fer­
roviaria C.O.N.I.:-moduli riduzione ^ del 70 
per cento sulle FP. SS. per.località di sports 
invernali, moduli .xldùzloni del 50 per cento 
sulle FF. SS. per località alpine valevoli per 
tutto l'anno; 3) Riduzioni su tutti 1 rifugi 
del O.A.I.; 4) Riduzioni nella nostra Scuola 
di Sci a Roccaraso; :5) Informazioni turisti­
che; 6) Assicurazioni C.O.N.1. per eventuali 
incidenti sciatori;;, 7) Sconto SO per cento 
sulla funivia del, Òran Sasso;. 8) Sconto 10 
per cento sugli acqùistlTdà Guzzer! Sparisi ' 

Gruppo Sciafori 

1 Penna Nera 
( V. Regina Elena-Caffè Centrale 

I V I I U A N O 

Consiglio direttivo.. — I membri del 
Consiglio sono convocati in sede il 
15 corrente alle ore 21,30. — Il Presi­
dente. 

Gite in programma. — 31 dicembre-
1-2 gennaio - Val Gardena: Partenza 
da Milano iri autobus alle 17 del 31 
dicembre. Ritorno ore 23 del 2 gen­
naio. Il programma dettagliato è e-
sposto in sede e verrà inviato a tutti 
1 soci. 

Invitiamo I soci che non hanno anccra 
provveduto al rinnovo della tessera F.I.S.I. 
per l'anno XVI, a presentarla alla segrete­
ria della sede non oltre il 10"corrente. Ram­
mentiamo la necessità di essere tesserati alla 
F.I.S.I. per potere godere delie agevolazioni 
ferroviarie e assicurative che la tessera offre 
ai suol associati. » ' 

Rammentiamo al soci che effettuando ' il 
versamento della intera quota per l'anno XVI 
entro U 15 corrente, verranno bonificate L. 5. 
Rinnoviamo inoltre il sollecito a quel soci che 
tutt'ora sono in arretrato coi pagamenti. 

I due premi estratti nel mese di novembre 
tra 1 soci frequentatori della sede sono stati 
assegnati alla signora Vetere e alla signori­
na Barblsan. Durante il mese di dicembre ver­
ranno estratti 3 premi. 

La sede sociale è aperta nei'giorni di mar­
tedì, giovedì e venerdì dalle 21 alle 23 (te­
lefono 261377). 

II socio PenslottI ha donato, la raccolta 
delle riviste del C.A.I. dell'anno XV. Uvn-
graziamo vivamente. 

Sollecitiamo I sdcr In arretrato 'oi paga­
menti a voler provvedere con cortese solle­
citudine a mettersi al .corrente. 

Frequentando la sede-nelle sere .di marte­
dì e giovedì, i soci concorrono al premi bi-
i>)ensili che vengono, sorteggiati. 

Associazione Lavoratori 
Pro Escursionismo ,,kMi,*J^k 

MILANO - VIA DEI CORNAGGIA N. 2 

Festa di S. Ambrogio: la sera del 
7 corrente, martedì, dalle ore 21 fe­
sta danzante in sede. Riseryata ai 
soci e loro familiari. 

A s s e m b l e a g e n e r a t e 
I soci sono convocati in assem­

blea generale orainana la sera del 
10 corrente alle ore 21, m sede, per 
discutere il seguente'ordine Uel gior­
no: 

a) nomina del Presidente dell'as­
semblea e'di due segretari; 

b) lettura ed 'approvazione del 
verbale dell'assemblea precedente; 

e) relazioni'inorale, finanziaria e 
dei revisori; , 

d) nomina di due revisori per 
l'anno XVI; ;.i • 

e) comunicazioni e discussioni 
varie. 

L'ingresso alla sede non verrà con­
cesso a chi non presenterà la tes­
sera in regola''col 19S7. 

Irascorsa un'ora dall'orario sla­
tinilo L'assemblea avrà luogo con 
qualsiasi numero dei presenti. 

La Presidenza raccomanda ai soci 
di non mancare. 

Prossime gite 
Mónte Cornagera (m. 1342), dome­

nica 12 dicemwe: ore 5, ritrovo salo­
ne biglietteria' Staziono, Centrale, FF. 
SS.; ore 5,20 .iJaitenza per Bergamo, 
e colla ferrovia della Valle Seria-
na ad Albino.-, arrivo ore 7,53; da 
Albino (347) per la valle omonima 
alla Chiesetta della Neve (504) e pas­
sando por Ama si arriva alia base 
franosa della Cornagera, indi in vet­
ta ore 10,30 circa. Breve sosta, pas­
saggio nel labirinto, indi al Selvino. 
Colazione al sacco. 

Ore 15,45 partenza pel- ritorno, ar­
rivo a Milano ore 19,54. 

Spesa viaggio L. 11 circa. - Diret­
tori: Pozzi Domenico, Galmozzi Gae­
tano. ' •' • 
• Pian Rancio doi^enica 19 dicembre. 

Facoltativa a Monte S. Primo (1685). 
Per sciatori. 

Ore 5,45 ritrovo ingresso stazione 
Ferrovie Nord. Ore 0,07 partenza por 
Asso, arrivo ore'7,21; con autocor­
riera a Magreglio, arrivo ore 7,48; 
a piedi a Pian .Rancio e a M. S. Pri­
mo esercitazioni sciisticlie, colazio­
ne al sacco. 

intorno: ore 17,40 partenza auto­
corriera da Magreglio; arrivo a Mi­
lano ore 19,27. , .„„„ 

Spesa viaggio individualo L. 13,20. 
Accantonamento a Campodolcino: 

venerdì 31 dicembre - sabato e dome­
nica 1 e 2 gennaio. 
Comitiva A. 

Venerdì ore . 1G,30 ritrovo bigliet­
teria Stazione ' Centrale; ore 17,08 
partenza per Chiavenna, arriv.o 20,17; 
con'autocorriera a Campodolcino, ar­
rivo 21,30. Sistemazione nei ^ locali 
riscaldati dell'accantonamento per il 
pcrnottameilto. Cena apertura nuo­
vo anno. 

Sabato e domenica esercitazioni 
sciistiche in sito, ai piani di Fra-
ciscio, a Madesimo e all'Alpe di Mot­
ta, ecc. 
Comitiva II. 

Sabato 1 gennaio ore 4,30 ritrovo 
Staziono Centrale; ore 5,05 partenza 
per Chiavennaf'arrivo 9,20, indi con 
autocorriera a,, Campodolcino, arri­
vo ore ll.^.Pt'rmanenza come per 
comitiva A.-'-i- • • 

Domenica 2 gennaio ore 19,30 par­
tenza con autocorriera da Campo­
dolcino a Chiavenna; arrivo a Mila-
nore ore 23,20.' 

Spesa viaggio L. 20,40. La sposa 
complessiva di alloggio e vitto ed al­
tri particolari saranno esposti in se­
do ai primi dicembre. 

Iscrizioni limitate. Prenotarsi an­
ticipatamente. 

Direzione: Il Consiglio Direttivo 
Per informazioni, iscrizioni, ecc. 

Tel. 41.990. 
Calendario anno XVII. — Riportiamo som­

mariamente le gite in programma: 
Giovedì, 6 gennaio (Epifania): Piano del 

Resinelli (1360). ^ . . „_ 
Domenica, 18 gennaio: Cantoniera della 

Presolana (1380). 
Domenica, '.13 gennaio: Costa dimagna 

(1000).' " « 
Sabato e domenica, 5 e 6 febbraio: Val-

toumanche e Cervinia (Breuil) (2004). 
Domenica, 13 febbraio: Oltre 11 Colle e 

Colle di Zambia (1280). 
Sabato e domenica, 19 e 20 febbraio: Oro-

pa e Lago di Mucrone (1902). 
Sabato e domenica, 5 e 6 marzo (sabato 

grasso) : Piani dr vaghezza (1224): campio­
nati di sci femminile e maschile. 

Sabato e domenica, .19 e 20 marzo (San 
Giuseppe): Colle di Sestriere (2030). 

Domenica, 3 aprile: Lago d'Elio e Monte 
Borgna (1158). 

Domenica e lunedi, 17 e ,18 aprile (Feste 
Pasquali): Ospizio dei Piccoli?,San Bernardo 
(2188). s r^J 
Giovedì, 21 aprile (Natale di Roma): Gita 
popolare a Monte San Clemènte (520). 

Domenica, !• maggio: Monte Nudo (1235). 
\ Domenica, 15 maggio (Festa del Narciso): 
Monte Cola (1180), Capaoha Madonnina. 

Giovedì, 26 maggio (ascensione) : Monte 
Generoso (1701) da Lanzo d'Intelvi. 

Sabato e domenica, 4 è 5 giugno (Feste di 
Pentecoste): pi"f> dei Tre" Signori (2554). 

Giovedì, 16 giugno (Corpus Domini): Corni 
di Canzo (1372). 

Domenica, 26 giugno: Pizzo della Presolana 
(2511). . ;• 

Sabato e domenica, 2 e 3 luglio: Pellegri­
naggio ai Campi di Battaglia - Ossario del 
Pasublo (20O0) - Partecipazione all'Inaugura­
zione della nuova « Strada degli Eroi ». 

Domenica, • 17.luglio: W[onte Croce (1731) 
da Esino Lario. , . . 

Sabato e domenica, 30,e 31 luglio (Pesta 
delle Stelle. Alpine) : Capanna « Luigi Bietti » 
(1776) (già Releccio). . 

Dal 24 luglio al 4 settembre: XIV accanto­
namento sociale a -campodolcino (1105) -
Ascensioni in programma: Pizzo Quadra 
(3013) . Pizzo Groppera (2948) - Pizzo Struz­
zo (2722) - Monte Spadolazzo (2719) - E-
scursioni varie. 

13-14-15 agosto .Feste di Ferragosto! : Ac­
cantonamento sociale a Campodolcino (1105) 
- Ascensione al Pizzo Stella (3162), 

Sabato e domenica, 3 e 4 settembre: Becco 
d'Ovada e Cima Res (1640) - Capanna « O. 
Spanna ». 

Domcnca, 18 settembre: Passo di Ca' San 
I Marco (2000). 

Domenica, 2 ottobre: Laghi Gemelli (2020) 
da Branzl. 

Sabato e do.'nenica, 15 e 16 ottobre: Monte 
Alben (2020) da Oltre 11 Colle. 

Nelle Sezlonìjel G. A, I. 
Costituzione Sottosezione S.O.S.A.V. 

Con deliberazione della sede cen­
trale del C.A.I. la SOSAV di Venezia 
a decorrere dal 29 ottobre u. s. è sta­
ta costituita in Sottosezione del C. 
A.I., aggregata alla Sezione di Ve­
nezia. -

Il Consiglio di Presidenza della 
SOSAV, nella riunione in cui venne 
uincialmente comunicata tale deli­
berazione,, plaudl entusiasticamente 
a que^o provvedimento che viene a 
premiare l'attività alpinistica é di 
propaganda per la montagna svolta 
costantemente dairassociazlone vene­
ziana e deliberò d\ inviare telegram­
mi di esultanza a S.A.H. il Principe 
Ereditario (che più' volte si degnò 
di manifestare la sua benevolenza 
nei riguardi della SOSAV), a S. E.: 
Manarosi, Presidente del C.A.I. ed 
al Federalo di Venezia. 

Il presidente della Sezione di Ve­
nezia del C.A.I., dott.- Gianni Chig-
giato, che presenziava alla riunione, 
comunicò la nomina a Reggente del­
la Sottosezione del dott. cav, Renzo 
Bonlanti, già presidente della SO 
SAV, che sceglierà i suoi diretti.col­
laboratori: -

La-sede della SOSAV verrà aperta 
quanto prima nel locali della nuova 
sedè che il C.A.I. sta predisponendo 
in. località centralissima; . ì « sosa-
vini » verranno Infcirniati con circo­
lare personale spile nuove formalità 
di associazione per l'anno XVI, per 
il quale essi verranno muniti della 
tessera del C. A: I. Si inizierà pre­
sto il nuovo periodo di attività alpi­
nistica e sciatoria, sul cui svolgi­
mento non mancheremo di dare no­
tizie. 

iFERRARA 
Il programma delle principali e 

scursioni per l'anno XVI conipronae 
Dicembre: Passo Holle (in. 1970;, 

20 diceinbre-3 gennaio: Settiinanb 
sciistica a Madonna di Canipigliu 
(m. 1515); gennaio: Misurina e Rifu 
gio Locatelli (m. 2438); febbraio: Ri 
tugio. Duca dogli Abruzzi (m. 1785) t-
Capanna Giulio Giordani; marzo 
Marmolada (m. 3240) - Campionato 
ferrarese di discesa. - Cervinia (me 
tri 2050); aprile: Poggio alle Porlt 
(m. 1296) - Appennino; maggio: Gioì 
nata del C.-VL — Monte Pasubio-0& 
sario-MoVite' Cornetto "(ra. "1903) ;''Èiù 
gno: Monte Pelino (m. 3168); luglio 
Settimana alpinistica nel Gruppo de. 
Bernina (m. 4050); settembre: Lagt, 
Santo (m. 1501) - Appennino; Otto 
bre: Jtfonte Venda (m. 603). . . 

LEGNANO 
Il nuovo labaro sezionale, donato 

dal camerata Pier Luigi Ratti, ha 
avuto domenica scorsa il battesimo, 
madrina la signora Clara Ratti, sul­
le nevi del Breuil, ove la sezione 
aveva organizzata appositamente una 
gita. 

Jl rito è stato celebi-ato dal prof, 
dott. don Piero Ca^zzulani, ,presente 
una numerosa folla di soci. 

OIVIEGNA 
Inaugurazione del gagliardetto. — 

La sezfone al completo ha raccolto 
intorno a sé, domenica 21 novembre, 
numerose rappresentanze di asso­
ciazioni locali e di sezioni consorel­
le, per la Inaugurazione del proprio 
gagliardetto. Presenti tutte le/auto­
rità e un forto gruppo di soci della 
A.N.A.; dopo varie soste per l'offerta 

di lauri e di fiori alla memoria dei 
Caduti per la grandezza della pa­
tria, la folla dei convenuti si è rac­
colta alle Ore 11 sulla piazza parroc­
chiale di Campello Monti. Nel sugge­
stivo quadro del pittoresco paesino 
alpestre si è svolta la cerimonia del­
la benedizione dèi gagliardetto. 

Dopo ' applaudite parole augurali 
pronunciate dal parlroco locale, dai 
podestà di Campello e di Omegnà e 
dal fiduciario del Partito, il comin. 
Mario Tedeschi, con : una nobile ed e-
levata orazione «esaltante! sentimen* 
ti di amore'e di fratellanza di tutti 
gli alpinisti per le laboriose é silen­
ziose popolazioni alpine, che nel cli­
ma serenp.del Fascismo• riaprono il 
cuore alle speranze della loro rina­
scita, ha saputo toccare le corde più 
sensibili del cuore di tutti i presenti, 
alpinisti e alpigiani. _ 

La cerhnonia si chiuse con la con­
segna, fatta dalla sezione di Ome­
gnà, di un completo armamentario 
sciistico alle giovanissime "reclute lo­
cali « perchè conservino, sempre viva 
la fiaccola inestinguibile dell'amore 
per .la montagna». 
. .Al termine di una gaia colazione, 

servita da uno sciame di graziose 
signorine in costume nel piccolo al­
bergo Nigrltella, tanto caro, agli al­
pinisti, il dinamico presidente signor 
Carlo Cella, dopo un discorso denso 
di programmi e di propositi per lo 
sviluppo della sezione di Omegna, 
da lui diretta con : tanta passione, 
porse a tutti :i convenuti il suo vivo 
e commosso ringraziamento. 

FRA I. DOPOLAVORISTI 
'ì ,.-.,- t i ' " * •->»' r—1. -̂  *„-

•' • LOMBARDIA 
Nella sede' dei Gruppo Rionale 

Csaere Battisti la sera del 10 corr. 
avrà luogo la premiazione delle so­
cietà e gruppi che hanno concorso ' 
alla iriarcia alpina indetta dalla Se- ' 
zione Escursionismo del Gruppo 
stesso.,:;..' ^ . , , : 'i' _'• • ' 

Il DOpoi. Nord Edison di Milano 
ha iniziato ieri il corso di ginna­
stica, presciatoria, che avrà la dura­
ta di circa 2 iriesi con due riunioni 
settimanali; nella palestra dell'Isti­
tuto Schiaparelli in Foro Bonapar-
te 26, 11 martedì-ed il venerdì dalle 
21 alle 22. Iscrizioni gratuite presso 
la suddetta palestra nelle sere d'i­
struzione.-' 

Le gito della « Fil iberto». — Pel 4-5 
corrente l'Associazione D(ipolavori-
stica Emanuele Filiberto or Milano 
indice una gita sciatoria al Sestrie­
re; dal 4 àll'S dicembre soggiorno al 
Passo Rollo, con sistemazione parte 
al rifugio Sass Maor ed all'albergo 
Panevegglo; esercitazioni ed escur­
sioni sciatorie con scuola di sci. 

Infine è in programma la « setti­
mana sciatoria di Natale e Cappdan-
no «, dal 26 dicembre al 2 gennaio 
p. V. a Solda, ove i gitanti avranno 
la-base per gite ed escursioni di 
ogni genere. 

I «piccoli gemini». — Nell'intento di 
creare un nuovo vivaio di soci, che 
continuino nel futuro le tradizioni 
della «Giovani Escursionisti Monzesi», 
il consiglio (iirettivo di questo attivo 
gruppo ha deliberato che tutti i picco­
li fainigliari dei soci (figli e fratel­
li d'ambo i sessi) vengano inscritti 
gratuitamente nella G^E.M. lino al 
raggiungimento dell'età di anni 12. 

za, quando la mente e lo spirito del 
fanciullo sono meglio aperti a rice­
vere le impressioni del bello e del 
suggestivo. 

LAZIO 
La Sezione escursionismo, alpini» 

smo e sci del Dopolavoro Governa­
torato di Roma ha compiuto nei-me­
si di ottobre e novembre scorsi molte 
gite. Fra le altre, 11,16 e 17 ottobre 
eifèttuavà la traversata • del gruppo 
del Velino, partendo dà Ovindoli e 
scendendo, dopo aver camminato su 
abbondante neve fresca, a Massa 
d'Albe direttamente dalla' vetta del 
Velino. Il 7 novembre ha compiuto 
la traversata' del gruppo dello Sca­
lambra. Il 14 partecipava al la 'mar­
cia di orientamento del Dopolavoro 
dell'Urbe cOn tre squadre. Pel mese 
corrente la Sezione sta organizzan­
do, un campeggio invernale sulle Al­
pi piemontesi. 

• PIEMONTE ; 
Nuova sede dell'Alpe d i Torino. — 

La sera del o correuie la Società Al­
pinistica « L'Alpe » di 'l'orino ha luau-
gui-ato con modesta ceriinonia i lo­
cali della sua. nuova , sede in via 
p o , . - , 3 . • , , • , : , ; . • • , . V i . • , • • • ' - • • , ' ; • : ; • • . . ' 

Quel ohe farà il Dopolavoro Pro­
vinciale di Torino. — A datare dal 
21 corr. 11 Dopolavoro, provinciale di 
Torino riprende' in pieno", l'attività 
Invernale coll'organizzazlone di gi­
te settimanali sciistiche in -treno ed 
in torpedone. Ma a differenza degli 
altri anni, nell'intento di avviare gli 
sciatori anche in località meno co-, 
nosciute : ma altrettanto interessanti,, 
oltre alle solite ..gite^al ^^estelere, 
Clavlere, Batdorieccniar, UIzlo,^'^cc.' 
ne verranno anche per iSainpeyre, 
Moncenisio, Cogne, Praly, Gressoney, 
Balme, Sagra di S. Michele, Cris­
solo, Meana, pcc. Tutte le comitive 
saranno accompagnate da un esper­
to che potrà anche impartire ' lezioni 
pratiche di sci,, completamente gra­
tuite. 

Questa iniziativa, sorta a sìmigllan-
za di quanto lia fatto la U.G.E.T. di 
Torino, l'A.L.P.E. .e la S.A.M. di Mi­
lano,- merita <di raccògliere imitatori 
ovunque. E' solo pensando alVinfan-
ziache si potranno avere i futuri al­
pinisti, in modo che non vi siano so­
luzioni di continuità negli anni a ve­
nire. L'amore per la montagna è più 
duraturo e più appassionato se viene 
ispirato dai primi anni dell'adolescen-

I m i g l i o r i d iscesis t i 
a d o p e r a n o i o S C I 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 

«stella alpina n, rivista ' trimestrale deil'U. 
T. O. E., Bellinzona - N.J* Novembre 

PICCOLAPOStA 
B. P. Bergamo. — arazle aegii auguri ê  

dei saluti elle ricambiamo nei modJ più cor­
diale. 
D. Z. Bologna. — La ringraziamo dell'ab­

bonamento del sodalizio di cui Ella è segre­
tario. Come avrà visto, abbiamo iniziata la 
spedizione dal numero del 16 scorso. 

A. A. Milana. —- Abbiamo ricevuto le 2 lire 
ad integrazione quota. abbonamento e La rin­
graziamo della premura. 

^ Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
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CO N F EZIO INI I 
SRO R T S 

IMPERIVI EIABILI 
6 via BRERA 6 
MILANÓ-Tel. 80-873 
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PMIteNOP'. SCI Mod. LEO GASPERL 

PER LA DISCESA 

Via ClambeUlno 115 

S C I D A T U R I S M O B A S T O N I O A S C I 

3 F > Q R - J - | \ / | J ATTREZZI, SCARPE, IN DU-
r % V > > a n r - n i ^ % , r-m., r-^ ̂  MENTI USATI, QUALSIASI 

C O M P E R O - V E N D O SPORT, NOLEGGI-CAMBI 
R A M P E Z Z O T T I & M A G I S T R O N I - M I L A N O , V ia S . CROCE. Q 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I L A 

F" U INI I V I JX D I V A L. C5 A V A 
vi p o r t e r à In pochi m inu t i a 1 3 0 0 m . In p o s t o d ' i n c a n t e v o l e 
: : ' s o g g i o r n o e s t i v o e di m a g n i f i c h e e s c u r s i o n i a l p i n e •• : : 

R M | H ^ 

^ ^ ^ 1 — — — - . . . ' " o l e Vi resala « n i a 

Delia», la *^'®™° _ l l , , , , , , ^ ^ 
e sportivo. 
RicordateVene! M 

ntu. 1» Mrt uiM MIMH u-m a»-» 

— ...-. ' -i-l^r».. :\'- f--


